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Una còpia separata cent. 

L'avuenire delle 
e fi Parco Nazionale dello Sielvio 

Nel nùmero speciale del 1 o 
novembre, Lo Scarpone, con la 
au'torità che ormai si è acqui­
sita, ha dato il meritato ri­
lievo ad una interessante rela^ 
zione di Edoardo Colombo sul­
lo sviluppo dèlia 'Viabilità al­
pina. ' , : 

Poiché i l . benemerita giorna­
le invita i lettori a esporre su 
questo argomento idee e pro­
poste, desidero fare u n accen­
no a l la viabilità nella ssona 
dell'Ortles-Cevedale. :• 

Innanzitutto, a proposito 
della strada .di arroccamento 
fra la Val di Sole e la Val Ve-
nostra oltre il passo di Rabbi; 
è da osservare. — come del re­
sto è détto in al t ra notizia sul 
medesimo nuinero del giornale 
— che i l progetto attualmente 
in avanzato studio presso il 
Genio Civile di Trento con­
templa un tracciato che dal 
passo'di Rabbi non scende per 
là Val d'Ultiinó,, come è det­
to nell'articolo precitato, ben­
sì attraverso'il* paisO di S«i 
(2882 m.). a NE del Gioyaret-
to, scende in Val-Martello e 
quindi iii Venosta a Coldrano, 
sotto Silandro. 

Il nuovo trónco misurerà iri 
totale circa 65 kiri. (30 su ter­
ritorio trentino e 35. su quello 
alto atesino), con una larghez­
za complessiva di 8 mètri, di 
cui 7, di carreggiata utile, e 
una pendenza dominante del 7 
per cento (dal 3 al 5 per cento 
per :]e curve di raggio inferio­
re a 100 m.). Pivi ampi parti­
colari si- trovano nello studio 
di Paolo Ranzi nella Rivista 
uTrenlino » n; 8, 1941, pàgg. 
265-68.; ' :,; -' -.. 

Questo progetto ha' Una" ìm*' 
portanza heà maggiò'ré. del-pre­
cedente- ili quanto che mentre 
d | S. Gfrtrudé d'Ultiniò scén­
de l i éneo male una; carretta-
bile dì 13 km. che a S. Val-
tó>;gÌ,Sl2tt^iornia : in, autortior 
bilist^alT©^ finisce'" ST^'^eràno' 
(Lana), Ano ài passò di Sol sa-
e attualmente ' un semplice 
sentiero, che sul versante op­
posto (Martello) addiri t tura si 
interrompe per -riprendere ap­
pena a circa 250 metri di disli­
vello più sotto; finiti i ghiaio-
ai. La futura strada còstitiiirà 
dunque un vero apporto nuo'^ 
DO alla • viabilità della zona, 
mettendo, in contatto- t re val­
late (Rabbi, Ultimo, Martello) 
ì quindi là Val di Sole (Tonà-
e-Trento) con la, Val Venosta 
(Stelvio-Bolzan'ó).. 

Ed ecco con la costruzione 
3i questo tronco' di taocordo 
proiaiarsi e ia un affascinante 
giro ad alta ^uotà dell'Ort-

!es »; che sì potrebbe anche 
hiàniarè <( dii -cinque pàssi » : 
lei Tonale (1883 m.), di Rab­
bi (2467 m.), di Sol (2882 m.), 
fello StQÌvio, (2754 ,m.), dèi Ga-
na (2621 m.), ' toccando centri 
mali.- Male, Rabbi- Meraiio, 
Tràfoi, Sondrio, S. Caterina 
i'alfurva, e Ponte di. Legno. 

Naturalnientè anche la tra-
itormagione dèi 13 Kin. d i car­
rareccia fra S. Valpurga e S. 
Qertrude d' Ultimo - dovrebbe 
lur un giorno -essere ; reàlizza-
;a e completare così la rete au-
lorotabile. , . 

Dalla Valfùrva (S. Antonio, 
ispett, : fi. Caterina) dovrebbe­
ro purè risalire due ; rotabili 
3er auto, Irasforinando i . tron-
;Hi esistenti della V a r Zebrù 
ino alla Baita .de] ' , Pastore, 
iella zona dèi riftìgio V.o Al-
;ini, e della Val di Cedèc dàl-
'alberéo del Forno fino ài ri-
ugio Pizzini; nella zòna del 
^assò dèi Gevedal© e della Ca-
l anhàCàsa t i , vale a -d i re nel 
sentrb'di irradiazione dei sol­
chi vallivi del massicciò cen-
rale. ^ / . , . • . , 

Ma in iin 'griippò cóniè l'Ort-
es-Cevedale, costituito in Par-
io Nazionale (è questo di gran 
unga il piil vasto dèi parchi 
taliani) non basta preoccupar­
ci della viabilità rotabile, ari-
:' •automobilistica, bensì anche 
li quella pedonale. 

Bisógna Infatti tenere pre-
•ente Te particolari finalità di 
ina regione scelta per la sua 
traòrdinàrià bellezza quasi a 
nsigne niònùmentò naturale, 
' quindi da conserversi il più 
lossibile intatta da non indi-
'PensàbiU opere dell'uomo. 

Il critèrio informatore della 
'labilità i n . u n a regione come 
mesta, è. d i . dotarla .di facili-
à di approcci, e pnr<^iò di.ot-
•ime strade per auto, s ia tan-
"ì^nti (p. e. quella. che ho de-" 
dominata : « dèi cinque, pàssi ») 
-he convèrgenti feu.p'er i mag­
giori solchi vallivi, fino a rac­
cordarsi con ,le litiniè (tan­
genti) òhe consentiranno lo 
smistamento dèi traffico fra i 
l'ari versanti, senza dunque in­
saccare il cuore del. massiccio: 

Nell'intèrno invece conviene 
'imitarsi ,a una rete poco àp-
Pariscehtè e tracciata con 
competenza alpinistica e .con 
intelligenza, compósta di mu-
alfiere, séiitieri ed iàéìie di 
semplici adattamenti e indica­

zioni stagionali sui t rat t i di 
neve o di ghiaccio, con l'inten­
dimento — anéhe qui come per 
le rotabili — di permettere un 
agevole scambio delle correnti 
turistiche dd • una vallata - al­
l'altra. : • r , '•'• 

Queste vie andrebbero se­
gnate con parsimonia, ma ra­
zionalmente mediante segni 
numerati e tabelle di orienta­
mento rispondenti a uii piano 
generale studiato in preceden­
za. Viceversa gli itinerari- pret­
tamente alpinistici — per così 
dire dai rifùgi e dai passi in 
su — non dovrebbero richiede 
re né speciali sistemazioni né, 
iného ancora, segnalazioni : in 
fatti l 'alpinista ve|o e proprio 
non "è"esigente, ed'; àttzi prefe 
risce, è. naturale, cavarsela da 
s é . ' ; • , , •^ . .. , 

Riassumendo dunque: 1) ro­
tabili di approccio con arroc 
cameriti nell'alto delle valli 
per permettere il passaggio da 
un versante all'altro, senza ri­
discendere e risalire le valla­
te per intero; 2) rete pedonale 
interna con il medesimo crite­
rio di scambio; 3) leggera via­
bilità di irradiamento r<eiral' 
tlS'sitnà montagna per alpinisti. 

il rriassicció dell'Ortle's-Cève-
dale ha una configurazione 
orografica assai adatta a una 
viabilità di questo, genere (e 
per fortuna gli enormi ghiac­
ciai escludono' a priori proget­
ti inopportuni'di autostrade ól­
tre' là soglie dèi circhi glacia­
li) e presenta per vero dire an­
che -una situazione' stradalo ab­
bastanza completa e conforme 
ai criteri dianzi esposti.' 
•\. Tuttavia, oltre ai tronchi 
previsti .per la circolazione ro­
tabile, resterebbero dà ultima­
re "o , trasformare, tra i pedo­
nali, almeno ì seguenti, innan­
zitutto: ;••,., ' . ' .. 

• la mulattiera' dgl^pasjo Ma-
«rTec%ó-1(3tJrin^i^i'eai'̂ '̂ ^ 
attualmente un sentiero non 
buono e a trat t i pòco evidente; 
mulat t iera che metterebbe in 
più agevole contatto la conca 
di Solda con la Val Martello,-
ambedue di eminente interesse 
turistico, alpinìstico e sciato­
rio; . ' •-' . . 

là sistemazione del traicela-
tò dal Pianoro Uux oltre il 
passo della Vedretta Alta (3159 
m.) al rifugio Larclier (già 
<< Cevedale;») in Val Venezia; 
poco y iù : sotto ha inizio la 
strada automobilistica della 
centrale elettrica del Lago del 
Careser che scende per Val del­
la Mar a Peio; 

il sentìero del Passo di 
Saènt (2984 m.), dal Paradiso 
del Cevedale (Martello) a l rif. 
Dorigoni e quindi a Rabbi; 

quello del Giogo del Giova-
retto (m. 3172), dal Giovarettò 
in Val Martello al rifugio Can-
ziani e a S. Gertrude in Val 
d'Ultimò. : ; 

Nei tre ultimi percorsi (e per 
breve tratto anche iri quello 
del Madriccio) devesi tenere 
conto, anche della presenza 
^de l̂le piccole vedrette omonime 
e dell innocua Vedretta della 
Marmotta. Ma opportuni asse­
stamenti --e .segnalazioni sta­
gionali risolverebbero agevol­
mente il problema. Anche il 
t rat tò Passo del Lago Gelato-
Capanna Casati, almeno du­
rante là stagione sciatòria e-nel 
cattivo tempo-andrebbe oppor-
turiamèritè palificato. 

Infine un terzo lotto di lavo­
ri r iguarda non più sentièri dì 
arroccamento diretto fra valle 
e .valle, ma. di congiungimento 
fra un rifugiò e l'altro^ ó fra 
un centro,e l 'altro,dello stesso 
ó d i . diffèrenìiì vèràànti. Così 
ad. esempio: -
- ; il riattamento del sentiero 

rif .del Coston - rif. Tabaretta-
Fòrcella dell'Orso (2877 m.)-ri-
fugio Borletti-Trafoi; 

sisternàzionè. della miulattie-
rà , dà Pi-ato allo Stelvio per 
Malga Valnerà (2007 ih.) à 
solda; 

, iriattanierito (o qui , meglio 
ricostruzióne ex riovc^) del sen­
tiero rifugiò Sérristòri per il 
passò di Zai (3250 m. Vedret­
ta) al diruto rif., di Lasa (Con­
sta che la Milizia Forestale di 
Silandro- intenda ricostruirlo) 
e da qui bivio per Lasa (N) fe 
per la forcella Sludèr (2987 m.) 
(E) à S. Maria della Neve in 
Vài Martello. 

Questi percorsi sarebbero e-
minentemente panpramici ,é 
specialmente l'ultimo farebbe 
conoscere zone pressoché sco­
nosciute del pur frequentato 
Gruppo dell'Ortles (Sottogrup­
po Angelo-Vértana). 

La locale Azienda Autonoma 
Intercomunale di Soggiorno e 
Turismo, «he ha sedè a Pra to 
allo Stelvio e .giurisdizione sul­
le valli d'Ultìriio, di Martèllo, 
di "Trafoì e Solda e. di Mona­
stero, cioè su due terzi-dell'in­
tero 'Gruppo e silHè Alpi di Mo­
nastèro, sta attualmente stu-

forestale del Paico, ci ni. dott. 
Giuseppe Barsanti d i Silandro, 
d'intesa con le Sezioni del C. 
A. .1. interessate (Milano, Bol­
zano e Trento) ; le possibilità 
ed il modo di realizzare questo 
attraente progetto. • ' 

Fausto Stefenelli 

Consensi al progetto 
del Monte Rosa 

Il progetto della s trada del 
Monte Rosa ha invece ricevuto 
consensi incondizionati. Stral­
ciamo, fra gli altri, quanto ci 
scrive l 'abbonato-Tarciso Cat-
trini di S,.Carlo Ossola: 
' <( E' veramente, un progetto 
grandioso, irta di difficoltà, 
ma certo ne deriv>erebb'e un im­
menso bene e per il turismo 
di tutta-ìlalia e specie per noi 
alpinisti, dandoci la possibilità 
di recarci dal Monte Rosa al 
Cervino ed al Monte Bianco 
con poca spesa e con un mi­
nimo di perdila di tempo. Un 
augurio qtdndi che il progetto 
possa tradursi in atto nell'im­
mediato dopoguerra » -

Le Stilale di lìilioiie e negli 
sui monti d'Albania 

' ''Come 'abbiamo già annun­
ciato, è r ient ra ta recentemen­
te in Italia dal paesi balca­
nici, dopo una serie dì ascen­
sioni e di escursioni esplorati­
ve dura ta quasi due .mesi la 
spedizione alpinistica Ing. Pie­
ro • Ghlgllone - Carlo Negri. I 
due attivi « accademici », noti 
dovunque per aver portato 11 
tricolore In ogni par te del glo­
bo, specie r ing. Ghlgllone nel­
la sua più che trentennale a t ­
tività di scalatore; di vette, 
-ìiannor.'-coropluto • Ir^'V-notevòll 
disàgi-un cospicuo inumerò di 
scalate e Tlcogriizionl. 

Par t i t i da Milano li 21 ago­
sto per Tlran^,, i due alpinisti 
cominciavano dal sud Kossovo 
,(ex Serbia), nella catena del 
Sar Planina, che offre una bel­
la serie di cime sul 2500 m. 
e, che si presenta particolar­
mente ada t ta alla pra t ica dello 
sci per 1 vasti dolci pendii e la 
successione di colli aperti. In 
questa regione venne effettua­
ta la pr ima ascensione per via 
diretta della parete nord del-, 
la Pun ta occidentale del 'Kobi-
llca (m. 2526Ì, che si eleva per 
oltre 300 metri, e -venne' salita 
la guglia occidentale del Crven 
(m. 1863). Dopo altre belle 
salite m questa zona, degna di 
essere chiamata la miglior pa ­
lestra di alpinismo acrobàtico 
del Kossovano, il 4 settembre 
Ghlgllone e Negri entrarono 
nella, par te settentrionale della 
Albania (nord-est) nelle bellis­
sime regioni montuose di Boga 
e di Thethi — tra le più Impor­
tant i dal punto di vista orogra­
fico — dqve oltre a numerose 
esplorazioni compirono Impor­
tatiti « prime », fra le quali lo 
sipigolò Nord dello Sthegut (m. 
2109), la parete ovest dell'Alls 
(ni. 2466), la traversata sud-
nord del gruppo Lugu 1 Pllslt-
Boshlt (m. 2103-2416), la pa ­
rete nord della punta occiden­
tale del Vukallt (m. 2231), la 
parete sud-est della Pun ta o-
rlentalè dèi Radohlnés (m. 
2570). la Punta mediana La-
gojvel, parete ovest (m. 2382), 
la Pun ta nord-occidentale La-
gojvel, pa re te nord (m. 2450) 
e la Pun ta sud-occidentale 
Lagojvel, cresta nord-est (rrt. 
2426). E poi 11 Maja Legdhle-
tlsch (m; 2264), nel massiccio 
del Maja Madhe (Val ShkreU) 
per la parete nord-ovest, la 
Punta centrale. Gruppo orien­
tale Maja Madhè, pare nord 
(m, 2216) e parecchie altre di 
varia Importanza. 

Dopo una .breve sòsta a Ti ­
rana, il 21 settentibre la spedi­
zione si rivolse al monti épl-
rotl dell' Alta Clàmuria (ex 
Grècia), dove furono portate a 
termine notevoli esplorazioni 
nel gruppi d i , Gàmela e di 
Nstraka, coronate dàlia pr ima 
salita della « nord » dello Smo-
Ilka (m. 2636), là più alta vet­
ta dell'Epiro e dalla salita per 
versante est della Pun ta occi­
dentale del Gamela (m, 2480). 

, i n complesso • yènhero effet­
tuate venti nuòve ascensioni. 
: Il Presidente del C.A.I..Mi­

lano, Dott.. Guido BertarelU, 
si -è vivamente congratulato 
coll'irig. Ghlgllone e col came­
ra ta Negri esprimendo l 'augu­
rio che sia possibile udire p re ­
sto dalla viva voce, In apposi­
ta conferenza illustrata, 1. r i ­
sultati della- spedizione,. L'Ecc. 
Angelo Manaresl; h a espresso 
a Ghlgllone la sua congratula­
zione per II recente volume 
sulle Alpi Albanesi, edito a T i ­
rana e di cui è s ta ta iniziata 
la vendita dall 'Istituto Geogra­
fico De Agostini di Novara. 

' 1 1 , 1 2 ottobre scorso la cor­
data Gigi Vitali, (accadèmico 

i del .C.À.I.)-Angelo Longoni, i-
! strùltori del Manipolo Roccia-
i tori della G.I.L. di Leccò, ha 
, tracciato sulla parete ovest del 
S. Martino una. nuova via di 
salita, che é stata : classificata 
di 5.0 grado superiore. 

La parete strapiombante dal­
la base al la vetta si erge mae­
stosa, nei suoi oltre 100 metri 
di altezza sopra la località 
Pradello . è precisamente allo 
sbócco della galleria ferrovia­
ria, località che si trova sulla 
nazionale dello Stelvio a circa 
un chilonietro da Leccò; ter-
iilina à fot-ma dì piramide e 
presenta -grandi macchie gial­
lastre. 
' Diamo . là relazione tecnica 
stesa.dai salitori: 

« Si attacca sulla destra del­
la parete per rocce giallastre, 
salendo diagonalmente verso 
sinistra per 8 rhetri circa, indi 
si prosegue verticalmente per 

I un diedro della lunghezza di 
una quindicina di metri per 

raggiungere un comodo balla­
toio. Di qui si sale per circa 
15 metri appoggiando legger­
mente verso destra sino ad ar­
rivare vicino ad un diedro fes­
surato che sale dalla base, e 
che lo 'si attraversa proseguen­
do verso destra per poi salire 
veìticalmente per altri .5 me­
tri dove si raggiungono delle 
lame staccate-, posto di ferma­
ta. L'ascensione ^prosegue dia 
gonalmente verso sinistra si­
no ad arrivare sotto un pic­
colo tetto, superato il quale, 
si ^prosegue ancora diagonàl-
rn^nte verso sinistra sino a 
raggiungere ùn.allró buon p'ó-
sìo di fermata. Da questo pun­
to si sale verticalmente per 
circa i metri, poi si attraversa 
orìzzoìitalmente verso 'destra 
sino a raggiungere lo spigolo 
sud-ov<st, indi per questo {cir­
ca 40 m.) si raggiunge la vetta. 

L'ascensione viene dedicata 
alla memoria del Sottotenente 
degli 'alpini Icilio InvernizTd 
caduto sul fronte greco. 

Altezza aella parete metri 100 
'circa — Ore impiegate 9 — 
chiodi adoperati 16, lasciati in 
parete 5 — difficoltà 5.o grado 
superiore ». 

J\osta ha vinto 
ilXrofeo della fnonfagna 

• iL'attesa' per l'assegnazióne 
del Trofeo della Montagna era 
febbrile in tut ta "la.,provincia• 
La notizia • della vittoria, che 
dal/capoluogo ha risalito' tut^ 
te le valli ed ha raggiunto i 
Gomandi G.I.L. periferici più 
sperduti t r a le montagne già 
coperte dalla prima neve, ha 
•portato nelle file degli, organiz­
zati un entusiasmo esuberan­
te e giocondo. 

Tutti sono soddisfatti. I gio­
vano che in qualche maniera 
hanno contribuito alla splen­
dida affermazione, soùo fieri, 
orgogliosi e passano parola: 
«Aosta! ha vinto il "Trofeo...». 

^H Aiiìvilà svolta-^ 
; La vittoria è stata indubbia­

mente ben meritata. Sotto l'im­
pulso del Comandante federa­
le, dott, ' Carnazzi, e con l'in­
telligente -direzione , organizza­
tiva del prof. Roberto Berteli, 
Capo-ufficio ginnico sportivo — 
l'attività alpinistica dei giova­
ni del Littorio del Comando 
federale di Aosta, è stata nel­
l'anno XIX veramente degna dì 
grande rispetto. 

Sono state ^effettuate 272 à-
scensioni con un complpsso di 

dizióni atmosferiche quanto mai 
;^vverse, fu la prova più bel­
la; della Il Giornata della Mon­
tagna ». Questa bellissima ma­
nifestazione, che vide ben liOOO 
òrgaiiizzati su cento vette di 
quel settore della cerchia air 
p ina che fa.parte della provin-^ 
eia' di Aosta e che non ha 
ijùguàle in alcun'àltrà parte 
di'Italia 0 d'Europa, fu un vero 
spiegamento delle forze e del-
Ifentusias-mò sui quali questo 
Comando Feerale può contare 
ih ogni evenienza, in ogni fran-
'gerite. • . 
5 Furono inoltre organizzati: 
{m Campo estivò maschile à 
^etosan; uno femminile a 

to in-vernale a Cervinia ed un 
Campionato provinciale di 

"marcia, alpina a Perula. 
In ben 59 località sono stati 

costituiti Reparti Alpini ed a l 
Campo nazionale di Madonna 
di Campiglio il Comando fede­
rale di Aosta era rappresen­
tato da 33 giovani elementi-, il 
cui comportamento fu ripetu­
tamente elogiato. Sono state i-
noltre, proiettate sette pellico­
le di tecnica di alpinismo alla 
presenza di 3500 organizzati ed 

5419 partecipanti, per un dì-1 in-viate a Roma, al Comando 
alivello totale di 792.866 metri! 
Le salite sópra i 4000 metri so 
r.o state 9, qufiUe sopra i 3000 
m^tri 75 ed 8i quelle sopra i 
2000. Due sono state le prime 
ascensioni, di- cui una estiva e 
una invernale. . •. • .- . 

M^ il blocco principale d'ella 
attività alpinistica , è costituito 
soprattutto dalle manifestazio­
ni orgEinizzatè direttaméiite dal 
Comando federale. P r ima t ra 
tutte la II Staffetta Gigante del 
le Alpi », della quale hàn par­
lato a suo tempo tutti i quo­
tidiani con ampi resoconti e 
della quale anche Lo •Scarpó­
ne pubblicò una particòlareg-
'giatà relazione. Ir. quésta ori'-
ginale rnahifestazióne furono 
impegnati 100 Giovani Fascisti 
che, in 25 pattuglie di 4 ele­
menti ciascuna, :tra-\?e'rsaróno 25 
colli' alpini della provincia di 
Aosta .in otto giórni, òtto nòt­
ti e 17 oi-e di rriarcià Ininter­
rotta, per portare aìl'A. R. là 
Principessa di Pièrhòrite uri 
messaggio del Comando Fede­
rale, dopo aver superato uh di-
sfivello complessivo di 69.360 

J r i e t r i . . .:. •- . •, ,- , , : ,,...,:,., 

L' ascensione collettiva ài 
Gran' Paradiso vide 200. giova­
ni alpieri in armi sulla vetta 
della più alta montagna che 
finora sia stata interamente 
compresa nei confini d'Italia. 

Durante il Campo mobile nel 
Gruppo del Monte Bianco, com­
piuto da 15 Avanguardisti al­
pini, comandati dal ten. Ba-
schiera, furono, effettuate im­
prese di prim'ordine, culmina­
te con la t raversata del Signo­
re d'Europa, avvenuta in riiez-
zo. ad Una formidabile toi:-
merità. ' 

L'ascensione, al Cervino^ com­
piuta da trenta elementi del­
la G.I.L. di Aosta e di Vàltor-
nenza il 28 settembre, con con-

Gpnerale della G.I.L., 405 foto 
grafie illustranti tutte le asoen -̂  ^ , . ^ , .„ 
sioni e tutte le attività alpini- stamente guadagnati . Qu^l Tro­

te:" hanno vinto. Per queste 
afferriiazioni di massa, l'inizia­
tiva non può essere lasciata 
a singoli elementi: sono ì Co­
mandi che debbono interveni­
re. Questo è stato perfettamen-
t? compreso ad Aosta, dove 
l'ufficio sportivo è divenuto 
una vera fucina dì idee e di 
susseguenti organizzazioni, per 
realizzare le quali . i giovani 
montanari hanno dato tutta la 
lóro passione ed il loro impe­
gno migliore. 

. Il fatto che il Trofeo della 
Montagna sia stato vinto da 
Aosta-proprip »-iri ..queatQ..,pxjJia:9 
anno di guerra, è quanto mai 
significativo. In questa guer-
ra^ come- in tutte le guerre, 
gli alpini si sono coperti di 
gloria. Ed è gloria di casa. I 
giovani figli del Monte Bian­
co, del Cervino, del Rosa e del 
Gran Paradiso doDc-vano dimo­
strarsi degni dei camerati in 
armi. E lo hanno dimostrato^ 
pienamente impegnandosi nel-' 
la lotta per la conquista di 
questo primato e raggiungen­
dolo. Con questa affermazione 
essi hanno dimostrato al mon­
do di essere degni in un pros­
simo domani di portare il caj)-
pello alpino con la rossa riap-
pìna del glorioso battaglione 
che porta il nome di Aousfa, 
la veja. 

" Adesso che il Trofeo è vinto 
bisogna saperlo difendere. E la 
G.I.L. aostana lo difenderà con 
tutte le sue- forze, con tutto il 
suo entusiasmo, con tutta la 
sua pasiione. I giovani del 
Littorio che quest'anno l 'han 
vinto, hanno una tradizione al­
pinistica nobile ed illustre. Es­
si sono dello stèsso, sangue 
delle più famose guide alpine 
del mondo, di alpinisti il cui 
ricordo non potrà mai morire. 
Molti d i -loro hanno già scrit­
to .sulle più impervie pareti 
bellissime pagine di ardimen­
to. Qualche camerata è caduto 
per la conquista di. ima cima 
agognata. 'Tutto questo essi lo 
sanno e nel giorno della vit-
t'oria han fatto proponimento 
di mantenersi sempre degni di 
tale retaggio. 11 loro Coman­
dante federale ci può contare: 
sempre. Nel nomo del 'A. R. la 
Principessa di Piemonte, alpi-
.nista* dì-«ràzza,...che. -ha ;.s*^m-
pre sèg-ìiito cò-n'i lienevoio inte­
ressamento la loro attività, nel 
nome dei loro fratelli combat­
tenti, nel nome del loro ulti­
mo Caduto per la vittoria, du­
rante la dura prova di Tarvi­
sio, essi giurano di continua­
re a salire le loro montagne 
per tutte le vie, d'estate e d'in­
verno, per rocca e per ghiac­
ci, pur di mantenere ad Aosta, 
al loro Comando, alle loro a-
nlate vallate, il « Trof-eó della 
Montagna »,. Quel Trofeo del­
la Montagna che il Centro Al­
pinistico Italiano ha messo in 
palio e che loro' sì Sono giu-

che SÌ Vede nettamente anche 
dal basso. Sì arr iva quindi ad 
una seconda cengia; di qui si 
éale verticalmente per circa 80 
nietrì arrivando sotto Una serie 
dì placche liscie ed esposte (1 
chiodo); salendo poi diretta­
mente per Circa 40 m. si arri­
va ad una cengia. Di qui obli­
quamente a destra per circa 
20 m., indi decisamente a de­
stra per circa 10 m. fino ad 
incontrare una placca molto li-
scià ed esposta. Superata que­
sta si sale per 50 m. di; roc­
ce fàcili, raggiungendo una ca­
ratteristica spalla fatta a pa-
"netfofi'éfrriélla sponda sinistra 
del canalone di neve fatto in 
prima ascensione dalla cordata 
Cricò Muller il'19 agosto 1940. 
Si sale poi, tenendo leggermen­
te a sinistra 40 xfì. circa di roc­
ce facili fino ad una fessura 
che sì può evitare girando nel­
la sinistra. Seguono poi 60 m. 
circa di rocce difficili che rap­
presentano il punto di maggio­
re difficoltà continua. Dì qui 
per rocce facili ttiiste ad insi­
diose placche d,i neve ci si por­
ta alla vetta. Volendo si può 
evitare questo ultimo tratto at­
taccando una paretina termi­
nale espo.sta e solcata da una 
fessura che t)ortà in vetta. 

Questa ascensione è nel com­
plesso facile, ma lunga ed este­
nuante se, fatta in condizioni 
métereologiche non normali 
(molta neve). Ore impiegate 6, 
chiodi impiegati 2, dislivello di 
parete 750 ». 

stiche! dell 'anno XIX 
A Tar-visio, riel (Campionato 

nazionale di màrcia alpina, 
Aosta" era uno dei numeri for­
t i : la sua affermazione è sta­
t a Buona, ma- sarebbe senza 
dubbio stata migliore senza un 
malaugurato doloroso inciden­
te. E questa non vuole esse­
re là solita scusa di chi non 
vìnce le gafe. Prova ne è il 
subliirie olocausto del G. F. Ce­
sare C:àvagnet, di Cogne, che, 
pur di non ri t irarsi e far cosi 
squalificare la squadra, fece 
appello alla volontà più dispe­
rata per trattenere le forze qhe 
lo abbandonavano sempre più, 
e riesci, a terminare la gara, 
cadendo morto sul traguardo, 
nobile esempio di ardente pas­
sione sportiva, leggendaria fi­
gura :• di giovane montanaro, 
che, dopò 24 sècoli ha rinno­
vato l'eroico caso di Maratona. 

Questa in óreve la densa at­
tività alpinistica svolta duran­
te l 'anno XIX dalla G.I.L. Val­
dostana e Cànavesana, chp si 
è. così aggiudicato l'àmbitissi-
riio Trofeo della Montagna. 

Considerazioni 
Ed era tempo. Era tempo che 

i giovani del Littorio del Co­
mando federale di Aoesta si di­
mostrassero degni della tradi­
zione iriontànàra delle loro val­
li. E ra tempo che il Trofeo 
premiasse un'attività alpinisti­
ca organica e serrata svolta 
dalla .G.I.L. della provincia 
più alpina d'Italia. 

Il Comandante federale ave­
va lanciato 1' appello per la 
vittoria, ed i suoi ragazzi han 
risposto con slàncio ed entu­
siasmo alla fiducia che in loro 
era stata posta dal Comandàn-

aliamo 
iin volumetto di tttlualltà: 

« V A L Ì G H Ì » di Edoardo Cbìombo 
viaggi ciclo-dlpiiiistlci di tutta là zòna prealpina é'd alpina, 

"con caitiiiè, itlnetàil, ecc. , 
' " a tutu coloro che d procutoao un abbonato 

ed 'd tutti I nuovi obbonoti Indlstiniamente. 

(^uota annua L. 14,60, decoriibile dà qualunque epoca del-
- l'anno.' • • . . - , • , ' , , 

Inviare .vaglia o asségni bancari ali'Ammiriistraaloiie de 
• L O S C A B P O N E », vìa Plinio 70 - MUano (IV). 

feo della Montagna che il Du 
ce stesso ha voluto consegna--
re nell 'annuale della Marcia 
su Roma per premiare la mi­
gliore e la maggiore attività 
alpinistica svolta t ra tutti ì Co­
mandi Federali d ' I tal ia: quel­
la del Comando Federale di 
Aosta. 

Giuliano Calcaci 

della Scuola di ròccia 
del C.A.Ik Venezia 

Il C.A.I. di Venezia, con la 
nuova organizzazione e prepa­
razione dei giovani che venne­
ro axidestrati nella palestra di 
S. Felicita (ove si sono svolte 
le lezioni teoriche di Roccia 
dell'apposito corso, lerioni che 
poi vennero integrate con eser­
citazioni pratiche nelle Dolomi. 
ti) cerca di farsi postò fra le 
sezioni più attive, dimosti'an-
do nel terzo anno della sua 
attività una,buona preparazio­
ne, tale che h a permesso a suoi 
elementi dì compiere sei prime 
salite. Dèlie prime quattro di 
esse abbiamo già dato notìzia 
nei numeri scorsi. Ora-, siamo 
a conoscenza dèlie altre impre. 
se compiute la scorsa estate, 
sempre ad opera di allievi della 
Scuola, tìàzlonale di arrampl-
camehto di S. Felicita del 
C.A.I. Venezia, diretti dall'ac­
cademico Enzo de Perini e dal­
la guida Giorgio Stauderi. 
I • Diamo, la relazione tecnica 
delle due ascensioni: 

fersante esl della I o t a III 
Il 18 luglio scorso la cordata 

Camillo (ìrioo della Sezione di 
Venezia del C.A.I., con Luigi 
Menardi della Sezione di Cor­
t ina d'AmlJèzzò del C.A.I. han­
no percorso u n a nuova via' sul 
versante est della Tofana III 
(m. 3237): 

(. Da forcella « Ra Valles » 
per s trada riailitàre fino alle 
morene del ghiacdalo ."che si 
sale tenendosi'sulla destra (sin. 
orog.) fino ad una biforcazione 
del ghiacciaio stesso".' Qui si at . 
tacca un camino alto una qua­
ran t ina di mètri circa, indi a 
sinistra per una cehgia (10 iri. 
circa) iridi per. circa 50 metri 
di rocce facili fino 'al diedro 

[gnaliine vsrsanfe est loiana ili 
Lo stesso Camillo Crico col 

giovane. Muller della G.I.L. di 
Bolzano il 19 aglosto scorso 
compivano là pr ima ascensione 
del canalone versante est della 
Tofana I I I : ' 

Il Da" forcella « Ra Valles.» 
per , s trada militare fino alle 
ihótene del ghiacciaio, che si 
sale tenendosi sulla destra fsj^ * 
órog.); indi priina di arrivare 
alla biforcazione che presenta 
li ghiacciàio, si volge a destra 
fino sotto a placclie grigie che 
't^etei-riiìnanò una spalla nella 
sinistra, 50 m. più alto, e nel­
la destra si osservano oltre a 
degli sfasciumi di rocce una 
paretina gialla con tetti orien­
tata a est. Superato un esile 
pónte, di neve sopra la crésta 
terminale t ra roccia e ghiaccio 
ci si porta su una pancia gri­
giastra 6 levigata, girando sulla 
sinistra l'imbocco del canalone 
sempre nevato. Qui vi si entra 
decisamente portandosi preferi­
bilmente sulla destra al coper­
to dalla caduta dei sassi e di 
frequenti slavinette. Seguendo 
il canalone per quasi tut ta la 
lunghezza della parete, si vie­
ne ad uscire sotto la cresta S. 
E. dove si perde fra placche 
di neve insidiose per la posi­
zione esposta e pendente: tali 
placche è prudente attraver­
sarle in fretta per eventuali 
slavine. Attaccando diretta­
mente il lato S. della cresta ci 
si porta sul filo e di qui in 
vetta. Attenzione alle comici. 

Questa salita é consigliabile 
non effettuarla durante la pri­
mavera. Se fosse caduta neve 
recente è prudente non tentar­
la. Usato la piccozza nella se­
conda » . ' 

< » * 

Nuova sciovia sul Bandone 
Le vaste distese del Monte 

Bondone disporrainno per la ira 
minonte stagione sciatoria di 
una terza sciovia, quella del 
Pailon. Lunga 1300 metri, supe­
ra in sette minuti, un dislivello 
di 500 metri, portando s\illa vet­
ta del Palon che si eleva a 
quota 2100. Capacità di traspor­
to: 360 persone all'ora. La nuo­
va sciovia ha una pendenza di 
salita quasi eostante, senza bru­
schi cambiamenti. A questo van­
taggio contribuisce ipure un 
nuovo ed originiEiiliissdmo siste­
ma di allacciamento dello scia­
tore alila fune tirante dell'im­
pianto, evitando qualsiasi bru­
sca interruzione o ripresa del­
la corsa. 

La (pendenza del tragitto di 
salita della • nuova sciovia va 
da un minimo del 36 per cento 
ad un massimo del 50 per cen­
to, costituendo con ia suo disli­
vèllo totale il massimo impian­
to scioviarib di Europa. Questo 
nuovo impianto pretteumeinte 
autarchico sia nella sua origi­
nale concezlonie tecnica che nei 
maieiTiali usati, si allaccia a 
valle €illa slittovia del Monte&el 
che a sua volta è collegata al 
punto di aririvó delia autocor­
riera dalla slittovia Vaneze-
Ojrdela. 

A completare l'attrattiva del 
nuovo imipiiànto sono stati poi 
portati a termine 1 lavori per 
la nuova pista di discesa del 
Palón, le cui ampie curvie siono 
state- - fortemente Sopraelevate. 
Con questa riuova importante 
realìzkazl*>ne il Monte' Bondone 
dispone dì O^ni tipo di piste 
che vanno dalla facilissima di 
scesa pianeggiante p e r i iprinci 
pianti • ai classici percorsi di di 
scesa del catabidrii. , ; 

Compensi alla 
nostra fatica*».» 

i Questa irubrica non vuol es­
sere — come ci sembra di aver 

Igià detto in altra occasione - r 
I la II vetrina della vanità » : pu t 
tuttavia le lettere di incitamén. 
to e le prove tangibiili di &oii-
darietà che ci giungono da o-

I gni parte sono tanto signiflca-
] live, che non possiamo esimerci 
dal pubblicarne qualcuna, àl^ 
meno dì tanto in tanto. Ad e-
sempio i n campo militare ab . 

jbiamo sempre avuto grandi 
' soddisfazioni in questa senso e 
non soltanto dagli appairte-
nenti alle Triippe Alpine. Pro­
prio di questi giomì ci sonò 
giunte due lettere che avvici­
nano nello stesso segnò di sim­
patia al nostro giornale tanto 
il colonnello di Stato Maggiore, 
quanto la semplice Camicia 
Nera: infatti il tenente •colon­
nello Giovanni Giusto (uno dei 
nostri II fedelissimi » essendo 
abbonato a " Lo Scarpone » fi­
no dal 1933, quando era anco­
ra capitano), ci invia dal Co­
mando del Quartier Generale 
non soltanto il rinnovo per 
l 'anno in corso e quello, per 
l 'anno venturo, ma aggiunge 
un'offerta colle seguenti pa­
role : CI Leggo inolio volontie-
ri i< Lo Scarpone », unico no­
stro giornale. E' un vero pec­
cato che nótt mi sia giuntò 
quando ero al fronte greco-al-

•banese, comandante di un Bai. 
taglione di fanti, autentici, dai 
quali ho avuto tante soddisfa­
zioni morali e materiali ». 

A questo scritto fa riscontro 
quello della Camicia Nera Fo­
scolo Bertazzoli, appartenente 
ad u n Plotone Esploratori, dal­
la zona di operazioni (Posta 
militare !M) : anch'egli rinnova 
l'abbonamento » al nostro bel 
giornale e faccio auspicio che 
dopo la Vittoria finale possa 
diveìilarp- anclie settimanale; 
sono certo che il materiale 
non mancherà ». E più oltre: 
(rAnchc se ora mi trovo in zo­
ne dóve non ci sonò le atte vet­
te e disteseci neve per-lo sport 
dello sci, mi basta, leggere Lo 
Scarpone per rivivere i perio­
di pags.atU e calmare la sete e 
il desiderla chemi prèitdè'per 
la nostra bella e pura passio­
ne. Un augurio a voi per mag-
Oionnente lottare pur di soste­
nerlo e diffonderlo ». 

Infine il... solitario camera­
ta Aurelio Zappa, custode del 
rifugio Livrio sopra lo Stelvio, 
ove risiedo iper quasi tutto 
l 'anno, rinnova come al solito 
puntualmente 1' abbonamento 
benemèrito (L. 50). 

A tutti i nostri caldi ringra­
ziamenti. 

»̂ *̂ — 

La neveemHclii alpini 
iLe abbondanti, precoci nevi­

cate annunciate da vari giorni 
da molte parti della catena aU 
pina e prealpina, fanno presa­
gire un anticipato inizio della 
stagione sciatoria, ed infatti 
abbiamo aviito notizia che taoì-
tì sciatori hanno effettuato già 
le primfi « uscite » coi fidi le-, 
gni. 

Il servizio vero e proprio di 
segnalazioni a mezzo cartolina 
e telegrammi non è ancora co­
minciato, ma attraverso le co­
municazioni dell'Azienda au­
tonoma stradale della s t rada 
sulle interruzioni dì transito 
in molti valichi alpini, in con­
seguenza appunto delle ab­
bondanti nevicate, si può ave­
re un'idea molto approssima­
tiva dello stato delle nevi nel-
Ip zone indicate. 

Diamo l'elenco delle inter­
ruzioni stesse, non tanto per­
chè possano effettivamente 
servire dì avvertimento a chi 
possiede un'automobile (che ben 
raramente potrà capitare di 
vedere una-macchina in circo­
lazione di questi tempi sulle 
strade di montagna, a meno 
che non sì t rat t i di servizi 
pubblici, soppressi anche que­
sti la domenica), ma principal­
mente allo scopo di orientare 
gli sciatori verso le località di 
maggior innevamento: 

Passo dello Stelvio (fino a 
primavera) nel tratto da Trafoi 
al Passò; il trattò da V'-rmiglio 
al Passo del Tonale; Il tratto 
Valtina-Passo Giovo Calice; il 
Passo del Pordói per il tratto 
d à Canàzei attraverso il Passo 
fino ad Arabbai nonché il Pas­
so del Falzarego per il tratto 
da Andraz attraverso il Pas­
so fino a Pócol; il tratto da 
Sesto PusSeria attraverso il 
Passo di Montecroce Comelico 
fino a Cadìde. 

Inoltre è temporaneameritó 
chiuso per durata. Incerta il 
t ra t to Paneveggiò-PaSso Rolle-
S. Mar'i'ino di Càstrozza; ì va­
lichi di Costaluriga, dì Valles, 
dì Cereda e del Broccon. Per 
i tratt i di strada situati a quo­
ta superiore ai mille metri è in 
generale consigliato l'uso delle 
catane. 

Sono già in programma, ad 
opera dei vari Sodalizi, le gite 
tradizionali di apertura per S. 
Ambrogia, che, sotto questi ajU-
spici meteorologici, avranno 
certo buona- riuscita. 



LO SCARPONE 

TRO ALPINISTICO ITAUIANO 
S E Z I O N E DI MILANO 
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La Sezione di Milano del C.À.I. commemorerà 
SÀBATO 13 DICEMBRE il 50° della mgrte di Antonio 
Stoppani, che fu il primo Presidente e Fondatore della 
Sezione nel 1874. I soci e tutti gli alpinisti milanesi 
sono invitati ad intervenire alle ore 17 nell'Aula Ma­
gna del Liceo Beccaria. // discorso commemorativo 
verrà tenuto dall'avv. Camillo Giassanì. Seguiranno al­
cune proiezioni sui (( Massi erratici » di Lombardia, pre­
sentate dal prof. Giuseppe Nangeroni. Il comm- Mario 
Tedeschi leggerà il poemetto stoppaniano (( Il Sasso 
di Preguda ». 

Al nostro Fondatore, al grande geologo italiano, 
all'autore del (( Bel Paese », al Poeta della Scienza e 
della Natura verrà così reso degno omaggio. 

por la collaborazione 
del C.A.I. colla G.I.L. 

Nell'occasione della riunione il Consiglio conse­
gnerà al benemerito prof. aw. A. E. Porro, già presi­
dente della Sezione di Milano e già presidente gene­
rale del C.A.I., una medaglia, reverente omaggio e ri­
cordo della sua appartenenza al Centro Alpinistico Ita­
liano fin dal 1878. 

La Direzione sezionale, uni­
formandosi alle disposizioni già 
a suo tempo emanate dalla 
Sede Centrale e d'accordo col 
Comando Federale della G.I.L. 
dì Milano, ha costituito una 
nuova Commissione CAI-GIL 
che avrà il compito di colla­
borare tecnicamente all'istru­
zione dei reparti pre-alpini che 
costituiscono il Battaglione pre­
militare Gen. A. Cantore con 
sede nella nostra città presso 
l'omonimo G.R.F. 

Tale Battaglione specializza­
to accoglie tra le sue file i gio­
vani (Balilla, Avanguardisti, 
Giovani fascisti) desiderosi di 
essere poi ammessi al servizio 
militare nelle Truppe Alpine. 

Esso è comandato e inqua­
drato da ufficiali, sottufficiali, 
graduati ed istruttori ex-alpi--
ni; cura in generale l'addestra­
mento di tutti i sìngoli elemen­
ti per la assegnazione alle spe­
cialità alpine dei « rocciatori » 
e degli <!: sciatori ÌI>. 

E' vìvo desiderio della Dire­
zione sezionale che ì •giovani 
figli dei nostri soci entrino a 
far parte, qualora già non lo 
siano, di questo Reparto spe­
cializzato di montagna. 

Così anche i giovani avranno 
modo di conoscersi e di affia­
tarsi fra loro, contribuendo a 
rinsaldare colle nuove' amici­
zie quelle già tanto salde dei 
loro papà ed il nostro C.A.I. 
emetterà nuove verdi gemme 
nell'atmosfera'simpatica e pri­
maverile di questa patriotitca 
organizzazione. 

La Commissione C.A.L-G.LL. 
per l'anno XX è stata così co­
stituita: 
Presidente: Maggiore Dauro 
Contini -' Membri: Capitano 
Pompeo Marimonti, Capitano 
Attilio Mantovani, Tenente 
Resta Ettore, Tenente Emilio 
Romanini, G. Fascista univer­
sitari Re Carlo, Sìcola Carlo, 
dirigente Sezione Alpinismo 
del G.U.F. Milano. 

La Segreterìa è a disposizione 
per tutti quegli schiarimenti 
che in merito occorressero agli 
interessati. 

liD grido d'allarme 
pel rituglo Roccolo Loria 

Non è la prima volta che vie­
ne da queste colonne richia­
mata l'attenzione dei soci sulle 
condizioni del << Roccolo Lor­
ia », cadente ormai sotto il pe­
so degli anni e degli acciacchi. 

Tutti ricordano il familiare 
anacronistico rifugio; i giova­
ni forse.meno perchè essi se­
guono la volubile moda che li 
porta in zone nuove, lontane 
e meglio adatte ai loro ardi­
menti; rha chi, come me e i 
ml?l coetanei, quasi tutti non­

ni, non può" imitarli, pur sen­
tendo ancora forte la Tnaliarda 
poesia della montagna, deve 
pure anche sentire il bisogno 
di un'ultima visita di dovere 
al vegliardo ed interessarsi al­
la, sua sorte priiha ch'essa di­
venti una fine. Poi verranno 
le solite (c lacrimae rerum »! • 

La Sezione nulla può fare 
per esso, le sue risorse finan­
ziare sono Insufficienti per qua­
lunque cura, anche la più mo­
desta. Non rimane quindi al t ra 
possibilità che lanciare un ap­
pello nella speranza che qual­
che mecenate voglia aiutarci 
nel processo di gaivanizzazio-

ne del Rifugio, pipcesso già da 
tempo studiato e non mai trat­
tato per mancanza del.., me­
tallo. 

Soci mecenati (nuova Catego­
ria oltre -alle • altre otto già 
esistenti) volete rèndervi bene­
meriti del C.A.I. e della nostra 
Sezione in particolare? Volete 
conservarle la simpatica .tradi­
zione del suo Roccolo ultra 
centenario? Volete legare per 
sempre il vostro nome alla 
culla.della Sezione Milanese?... 
Questo è il nostro « memento » 
ed il vostro momento. 

Antonio Rossini 
IspHhre dei: «lìoacolo.Loria » 
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Anche quest'anno la nostra 
Sezione vuole far giungere ai 
bimbi dei nostri montanari ed 
in special modo ai figli dei no­
stri valorosi soldati, che sono 
scesi dalle nostre valli per ri­
spondere all'appello della Pa­
tria, il suo abituale ricordo in­
viando indumenti, giocattoli, 
libri, ecc. Già la Commissione, 
con tanta attività e amore pre­
sieduta dal Gr. Uff. Mario Bel­
lo, si è radunata per concre­
tare le modalità .d\'i raccolta 
delle offerte e di distribuzione 
nelle singole valli che come gli 
altri anni avverrà per opera 
di un Comitato locale presente 
un nostro Delegato. La Com­
missione, alla quale si sono ag­
giunti nuovi nomi di persone 
che generosamente hanno of­
ferto il loro validissimo appog­
gio, è così composta: 

Bello rag. Mario; Apra Pina; 
Bargcllesi Tina; Bertarelli Ma­
ria; Bertel rag. Angelo; Bigoni 
Cleotllla; de I lerra dott. Al­
berto; Ferrarlo De Ponti Gian­
nina; Frigerio dott. Celestino; 
Frigcrio Rachele; Grassi Va­
lentina; I somi . rag. Paolo; 

.Lombardi Maria Vittoria; Ma-
pelli Giuseppe; Mari Teresa; 
Murari Luciana; Rossini rag. 
Antonio; Rotondi dott. Giosa-
fatte; Rovere Renzo; Sandri 
rag. Ermanno; Savoia rag. Od­
done; Tedeschi rag . comm. Ma­
rio; Telò Roberto; Ulisse. Cor-
radino; Vitali Vai?. Franco: Voi, 
pato ing. Enrico; Zappa Mario 

Già in sede è aperta la sotto­
scrizione, che benché da poco 
iniziata, fa sperare in un buon 
esito. 

Siamo sicuri che nessuno dei 
nostri soci vorrà mancare di 
dare la sìia adesione ad una 
iniziativa che ha il solo scopo 
di mostrare l'amore che por­
tiamo ài nostri Monti e per 
essi a coloro che lì abitano e 
danno loro vita. 1 centri di 
distribuzione sono molti e mol­
tissime sono le famiglie e quin­
di i bimbi a cui anche un piC' 
colo dono può essere utile e ad 
ogni modo graditissimo. L'an­
no scorso furono ben ICOO ra­
gazzi ai quali la nostra Sezio­
ne ha dato. Quest'anno non 
saranno meno, forse di più! 
Denaro, indumenti, giocattoli, 
libri, tutto verrà accolto dalla 
nostra Sezione come prova di 
attaccamento ad essa! Oltre 
d tale riconoscimento chi darà 
sa già che colla riconoscenza 
dei 'piccoli futuri montanari a-
vrà la benedizione delle loro 
Mamme che:, come natura vuo-
te, dalla gioia dei loro bimbi 
ricavano la loro person'xh^ fe­
licità. Chi dunque non vor-A, 
fer suo merito, che il sorrisi-) 
illumini il volto di una mam­
ma e di un bimbo? J\'essuuo, 
m siamo certi. 

PRIMO ELENCO OBLATORI 
Murari famiglia 
Cerianj Federico 
Galimberti cav. Guid 
Bonoldi Eugenio ' 
Greco gr. uff. rag. 

Eugenio 
Banca Actricola Mil. 
Cesareo Jng. Nicolò 
Bellavita Daniele S.A. 
Crosio rag. Luigi 
Perussia dott. prof, 

cav. Felice 
G'jssoni Ercole 
Ghisi cav. Camillo 
Borletti comm, Ferdi­

nando 
uff. rag. 

L. 100,— 
» 50,— 

400,— 
100, -

100,— 
200— 
100,— 
150,— 
50,— 

20,— 
50,— 
30,— 

Personale di Segreteria 
Essendosi reso disnonibil^ 

presso la Sezione di Milano 
C.A.I. un pojt. 1 d'impie-

AILD0'' IB 

del 
gata di Segrete'j-ia, cfrcsHÌ s'-
cnorina pratica lavori d'uffi­
cio. 

Materiale d'occasione 
in vendita 

Tavole con panche, ottimo 
stato, adatte per refettori' sta­
bilimenti. Dopolavori, Vendesi 
occasione alla Sezione Milano 
del C.A.I. 

500,— 

300,— 
Moretti gr. 

Ettore 
Mosca gr. uff. rag. 

Giuseppe » 200,— 
Barco gen. Lorenzo » 100,— 
Banco Ambrosiano » 100,— 
Calmi fratelli » 100,— 
Viola dott. Pier Luigi » 50,— 
Vallardi Casa Editr. » 50,— 
Vanzetti cav. Piero » 100,— 
Vnnzetti .rag. Cesare » 50,— 
Nastrif. • Macclò. S. A. » •''iO,— 
Cotonificio Oltolina » 50,— 
Marca-Aeroplano S.A. » 50,— 
.411egri dott. Ernesto » 50,— 
Banca Comm. Ital. » 1000,— 
Botton. Pelucchi e • 

Diana » 100,— 
Guasti cav. dott. com-

. Alessandro • , .. ; , .» .500,— 
Paoiini rag. cav. 

Giuseppe )) 100,— 
Caffaratti Giulia » 50,— 
Gerelli gr. uff., dott. 

Attilio » 100,— 
« Popolo d'Italia » » 200,-^ 
Habersaat Giacomo » 100,— 
ÌMattai Del Moro ing. 

Giuseppe » 100,— 
cotonificio Cantoni » llKi,— 
Credito Italiano » 500,— 
Magistretti jng. Luigi » 1000,— 
Di Vallepiana c.te 

dott. cav, Ugo » 
Nagel ing. gr. uff. , 

Carlo )) 
Crivelli comm. Primo n 
Giussani avv. Camillo » 
Mella Luigi » 
Magnone Romolo >; 
Marinotti comm. Aldo >i 
Pedotti Giovanni > 
Borletti Fratelli >: 
Fiocchi Giulio S. A.. » 
Pironi, e Massararii 

S. A. . ) 
Politz Manfredo • > 
Crcmonino dott. gr. 

uff. Mario > 
Bellini Alfredo > 
Presidenza Generale 

C.A.I. ) 
Righini insr. Paolo > 
Fibre. Tessili S. A. • . 
Banca. Popolare di 

Milano > 
Foglia comm. do t i 

Antonio. ; ; : 
Bossi Ernesto . : > 
Minorini cav. ing. 

Francesco •. • - > 
Migliavacca rag. An­

tonio 1 
Calderoni Marco!, 
Guzzi Cesare i 
Fiumani cav. Luigi. . 

SOCI 
richiamati alle ormi 

( s e g u i t o ) 
i FRATI Ing. ARNALDO, capi­

tano Alpini, Batt. Bassano, 
! 63.a Comp 

; DISCACCIATI inig. GILBER-
! TO, tenente Lo Regg. Art. 

A'pini( Gruppo Aosta. 
MASINI GIAN MARCO, 5.a 

Compagnia Teleferisti. 

BURINI FERDINANDO. 

SI è Iniziato il tesseramen­
to per l 'anno XX (1941-42) 
ALPINISTI ~ SCIATORI! 
Fatevi soci del C.A.I. 
CONSOCI I 
Rinnovate la' tessera pa ­
gando la quota dell 'anno 
ventesimo! 

Orarlo serale Sede 
La Sede è aperta nelle sere 

di martedì, giovedì e venerdì 
dalle 21 alle 22. : 

Lq sospensione 
dell'assicurazione CONI 

; La Presidenza generale co­
munica che in seguito a man­
cato accordo con la Cassa In­
terna di previdenza del C.O.N.I. 
non^è s ta to rinnovato 11 con­
t ra t to per l'assicurazione glo­
bale del soci del CJV.I. L'assi­
curazione dei soci ordinari e 
pppola,ri non è quindi più com­
presa nella quota, sociale che 
rimane pertanto- diminui ta di 
L. 7,—. Dette quote saranno 
per. l 'anno XX di: ; 

L. 63,50 per 1 Soci Ordinari 
e di » 48,50 » » Popolari 

Invariatele olire quote. 

Naturalmente anche le assi­
curazioni facoltative sono abo­
lite. E' allo studio una forma 
d'assicurazione facoltativa con­
veniente. 

La Direzione 

100,— 

100,— 
25,— 

100,— 
m,— 

100,— 
50,— 
50,— 

200,— 
200, -

200 , -
50,— 

5 0 , -
200,-

150, -
. 100, -
500,— 

2 0 0 , -

200, -
'50,— 

5 0 ; -

300,-. 
100 , -

•100,— 
50,—' sera sociale.» 

Sci C._MMilano 
Tesseramento 

Anno XX 
E' aperto il tesseramento allo 
Sci CAI Milano per l 'anno XX 
-.•Quota annuale L. 20 - Tassa 
d'iscrizione L.- 5; - Ricordiamo 
al 1 consoci il rinnovo della tes-

La Rivista Illustrata del Po­
polo. d'Italia pubblica il se­
guente articolo di Augusta Mi-
gnaria: " ', 
« N o n capita con frequenza di 
fare l'elogio di uomini appar­
tenenti alla nobiltà che eccello­
no nella pratica attiva dello 
sport in genere e, particolar­
mente, in quella specialitàT del­
lo sport nelle qua l i ' s i rischia 
ad ogni istante la vita. E' per 
questo che scrìviamo oggi vo-
lontieri di Aldo Boriacossa che, 
non più giovane, sì è meritato 
recentemente la medaglia d'o­
ro al valore atletico e si è pro­
digato fin da ragazzo per l'al­
pinismo, lo sci e .gli altri sport 
invernali. 

Ebbe il primo contatto cofi 
la ,montagna a cinque^anni^ip 
un*a'gerla. Tentava ^i'^sùpeirà: 
re i mille metri che da Fòbel-
lo, in Val Sesia, conducono 
al Colle di Baranca, p siccome 
le sue esili gambe non ce la 
facevano, dovette, per raggiun­
gere la méta farsi trasportare 
con la gerla, da una robusta 
montanara, cosi come molti 
anni dopo, nella grande guer­
ra, doveva far lui col pro­
prio cane, ficcato nel sacco da 
montagna, con la testa fuori, 
nelle interminabili . marcie 
sciatorie. .Fatto più grandicel­
lo fece due facilissime salite 
a Macugnaga, compiute, si può 
dire, su sentieri e con a l fian­
co due guide, che dgstaroiio in 
lui l 'ammirazione per le bel­
lezze della na tura alpina, se 
non proprio IL fuoco jdell'ajj^ 
pinlstà. Per giùngere af^vèró' 
e proprio alpinismo, nei ri­
guardi di Aldo Bonacossa, è 
d'uopo r iandare a quando'; 
quattordicenne, con un porta­
tore e col fratèllo Alberto.' ma 
senza guida — cosa che, alló­
ra, era ancora poco in uso -f 
salì i 3975 metri dello - Jagei;-
horn, direttamente da Macxi-
gnaga, con 2600 metri di disli-
véllo, ritornando per il pran­
zo dal vecchio Wéissthor, doVe 
provò, arrangiandosi alla menò 
peggio, la corda doppia. L'an­
no successivo, sempre in conV-
pagnia del più esperto fratel­
lo, se la cavava già' abilmente 
e riuscì a tracciare la sua pri­
ma nuova.via sulla parete N-E 
del Pizzo d'Antigine (m. 3188) 
al confine dell'Ossola, sia purè 
lasciando appeso un pezzo del­
la eorda doppia per far la di­
scesa. Seguì nell'inverno', l'as'-
salto alla • Grignetta. L'anno 
dopo, trasferitosi per ragioni 
di studio in Svizzera, si dedij^ 
cava allo sci, e due anni dòpo 
tentava da solo le grandi sali^ 
te nei; ghiacciai dell'Oberland 
Bernese e, in tre giorni conse­
cutivi, giacché le finanze non 
consentivano che le soste nei 
rifugi, toccava le vette del 
Biftschorn (m. 3953) traversa­
to per le creste O-S-0 e N; del 
Schiehorn (m. 3807), scavalca­
to con prima salita assoluta 
per il gran crestone N-0, e.del-
l'Aletschhorn (m. 4182) con 
traversata salendo la cresta 
0-N-O, buscandosi una solen­
ne lavata di testa da alcune 
guide che lo trovarono su una 
vetta di cui si conosceva una 
sola salita, raggiunta per una 
via insolita su un ghiacciaio 
rotto da pericolosissime buche',-
Come si rileva, al Vigevanese 
non'dilet tava il coraggio, e l'a­
more del rischio,era ormai per 
lui trasformato in ardente pas­
sione. . . 

Da allora girò le Alpi da un 
capò all 'altro, fuori e dentro 
i confini d'Italia; fu uno dei 
più attivi esploratori del Gran 
Sasso ove. insieme con Gerva-
sutti, ;inaugurò, almeno in un 
passo, il sesto-grado, e in cui 
nell'inverno effettuò la pr ima 
rampicata con gli sci su tutte 
le maggiori cime, compresa la 
culminante, toccata da solo, 
direttamente da Pietracamela 
con ritorno a Milano la mat­
tina seguente. Per comprende­
re l ' importanza di questo gesta 
basta ricordare che in quel pe­
riodo il grande albergo di Cam­
po Imperatore non esisteva e 
la gente chiamava quelle zone 
il regno dei lupi. • 

' Aldo Bonacossa fu compagno 
dell'A. R. il Duca d'Aosta — 
dopo una serie di escursioni a 
Capri e sull 'Etna con gli .sci 
(una delle più belle gita del 
mondo, ha dichiarato lui, che 
se ne intende) '-—'nelle due'sa­
lite (quelle vere)' e tal^vòlta 
senza ; guide, e. al ; suo . fianco 
compì quella, 'che dtenevàrió 
la prima, della glaciale parete 
N-0 ' del" Monte ' Leotié' (mfetri 
3557) presso'-il Sèmpione; 'quel­
la della punta Grohmann n^elle 

Doloriiiti del Sassolungo, sulla 
quale, nessuno disponendo di 
una matita per scrivere i nomi 
degli alpinisti, il Duca si fece 
un taglio , in un braccio, 
e intinta, nel sangue che sgor^ 
gava, uria scheggia di legno, 
fece di questa una penna, per 
ricordare i nomi dei quattro 
conquistatori ' della montagna. 
Ancora col Duca, in una bur­
rascosa giornata di Settembre, 
traversò il Cervino, uscendone 
a notte fatta e scendendone 
sulle roccie coperte dalla neve 
fresca. che cadeva da mezza 
giornata. 11 conte Aldo .si fi­
danzò in quell'occasione e il 
Duca quando lo seppe escla­
mò ridendo: — Mi avete ac­
colto con voi perchè vi rendes­
si questo' servizio? 

Per parecchi anni egli fu an- j 
che compagno del compianto 
Re del Belgio, in un crescendo 
di dure salite in Italia, in Sviz­
zera ed in Austria e più tardi 
fu con l'A. R. la Principessa 
di Piemonte, della quale ram^ 
menta con gioia la priva vera 
salita di grande montagna con 
la traversata del Castore (me­
tri 4230) dal Rifugio Mezzala-
ma, sulla cui cuspide nevosa 
la: snella figura della Princi­
pessa si stagliava contro l'az­
zurro del cielo come una sta­
tua, tanto da far esclamare al­
la ramosa guida svizzera Knu-

alpinistiche, e interessanti so 
no glir articoli da lui redatti 
per la rivista del C.A.I. Ve 
n 'ha uno rievocante la figura 
del Re del Belgio, nel quale 
si sentono vibrar^ tutte le cor-
dei del sentimento e le intime 
ansie del cuore. 

Abbiamo detto dell'alpinista 
militante. Ricorderemo ora co­
me egli in tempi lontani, quan-
lo lo sport sciistico era pres­
soché sconosciuto in Italia, 
abbia foiidato con pochi amici 

la Federazione Italiana dello 
Sci,-di cui fu..il primo presi­
dente: lo fu,, nel volgere, degli 
anni, una seconda volta,., Egli 
è stato 'vice-presidente della 
Federazione Internazionale del­
lo Sci e • fa parte ancor oggi 
dell'ufficio di presidenza, men­
tre è nel contempo .uno dei 
componenti del Comita to ' in­
ternazionale che fìssa le règo­
le per le gare libere ed oBhli-
gàte. Tali cariche gli sono a-
gevolate dal fatto che si è lau­
reato in Germania, di avere 
all'estero una vasta rete di a-
micizie ed una conoscenza per­
fetta di cinque lingue. Da mol­
ti anni appartiene al consiglio 
direttivo del : CenJ^ro Alpinisti­
co Italiano > , con un amicò 
suo, costituisce la commissio­
ne per la pubblicazione della 
« Guida, di tutti i monti d'Ita­
lia » della quale ha già dato 
alla stampa due volumi; il pri­
mo nel 1915 per servire al no­
stro esercito, « Dallo Stelvio a 
Trento «; l'altro; del .quale si 
parlerà a l momento- opportoi-
no, che ha pure il suo irreden­
tismo. Due volumi sono poi in 
preparazione e, in uno di essi, 
egli dirà dell'episodio che gli 
valse l'espulsione dalla Fran­
cia. Ma fra tante ' distinzioni, 
di~unà' è 'sòpratùtto flèrìssimó'; 
di quella di Pi'esidente del no­
stro Centro Alpinistico Acca­
demico, cui. sono ammessi sol­
tanto i (1 senza 'guide » e che 
conta, poco :più di 200 soci: i 
migliori scalatori d'Italia. 

Augusto Mlgnani 

sempre ha dato la prev.alenza 
allo sci alpinistico, ed anche 
alle direttive delle superiori 
Gerarchie per le quali 16 sci 
non dave essere un sémplice 
divertimento, ina-un mezzo di 

'allenamento e di addestramen­
to della gioventù, questo o-
rientàmento verso le méte me­
no facili e spesso lontane dai 
comodi centri attrezzati di fu­
nivie e di mezzi meccanici de­
stinati a risparmiare il fiato e 
le gambe degli;sciatori, ma an­
che a favorire-ile- tendenze dei 
meno volonterosi© dei.pigri. 

S. Ambrogio ò Posso. Sella 

11 Bollettino della neve 
Anche quest'anno verrà pub­
blicato Il « Bollettino' della 
neve > a part ire dal mese di 

dicembre 

Biporti 
irticolo 
'resident 
lubblicat 
II Duce, 

IO di lid 
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M O N O G R A F I A (escursionistica) N. 213 

Castello Regina 

Sera questa gita l 'inaugura­
zione tradizionale della stagio­
ne'sciatoria e le notizie che da 
ogni parte ci sono giunte cir­
ca la precoce abbondanza di 
neve su tutta là cerchia alpi­
na ci danno, già serie garan- l'» alpini 
zie di perfetta ; riuscita d a l f e i o s a p 
punto di vista sportivo, "men-
. t renon dubitiamo che i nostri 
soci yi .parteciperanno nume) 
:rOSÌ.'-: , .;?t •••':.} ; ,; '-• %r.l^' •^i'.", • ' 

La gita si effettuerà nei gior­
ni 6, 7, 8 dicembre. Le parten­
ze. a,vranno luogo in due comi­
tive,:, jla prima lascerà Milano 
col treno delle ore 12,10 di, sa­
bato, 6 dicembre; e raggiunge­
rà il Passo Sella verso le ore 
23 dellq stes|o^,giorno, ^j;, .-ÌJÌ;, 
: : La seconda^ partirà ~col trèno 
dello 0,30 del 7 dicembre, e 
raggiungerà ; il Passo Sella 
verso le 11 dello stesso giorno. 

L'albergo Valehtini. del Pas­
so Sella aw'Oglierà i nostri 
partecipanti con la sua ben no­
ta e cordiale ospitalità. .- • • 
• Il ritorno verrà effettuato 

nel pomeriggio dell'S dicembre 
e tu t t i i. partecipanti rientre­
ranno' ai Milano alle ore 23,30 
di detto giorno. -- . 

Non è. ora possibile indicare 
le quote di partecipazione, non 
essendo , ancora, state fissate: 
saranno quanto prima, esposte 
in sede. , :. ; 

Per le prenotazioni, presen­
tarle quanto prima; per poter 
usufruire della , riduzione, del 
5p per cento siuLcosto del viag­
gio che si è accordata ai so­
ci del C.A.I.. essendo necessa­
r i a almeno una settimana per 
le relatiye credenziali. , < 

(melri 1424) ' 
E' una cima complessa che 

. 6-7-8 dicembre 
Gita a l Monte Fraitève 
(m. 2701) e al Monte Ge-

: :"*: r ievr is ' ' (m. 2533)"' '" 
. Programma in Sede 

bel che giungeva lassù un quel 
momento : «Pareva una Madon­
na, tanto era bella ». E il Bo­
nacossa, in quella circostanza, 
si morse le. dita perchè, essen-
doglisi, per. la j r i m a volta dac­
ché la usava, inceppata la 
macchina fotografica, non' potè 
ritrarre la visioiie superba. 

• * • 
Fin da ragazzo, aveva avuto 

una predilezione per le <( vie 
nuove » : ne avrà tracciate un 
centinaio, fra le: quali, indi­
menticabile, quella allora ver­
gine della parete .nord', della 
Grande Casse (m. 3S61) la più 
alta montagna interamente sa­
voiarda. Gli balenò l'idea, un 
bel giorno,, di percorrere cogli 
sci da un ca,po all 'altro le Al­
pi — dalle Marittime, cioè, alle 
Giulia; •— tenendosi indifferen­
temente sui due versanti a se­
conda delle condizioni meteo­
rologiche, ma in sito il più pos­
sibile presso lo spartiacque, 
per cogliere, cammin facendo, 
le cime più importanti. Al 
compimento di questa impresa 
che esige uria conoscenza per­
fetta delle catene e dello stato 
delle nevi e dei ghiacci nella 
stagione inrvèrnale, perchè, i 
tratti più ostici soiio a volte 
quelli nei quali, durante l'esta­
te, si va con le scarpe di città 
per le mulattiere, l'ingegner 
Bonacossa sarebbe certo per­
venuto se non fosse sopraggiun­
ta la guerra. Comunque egli 
ha il vanto di aver battuto di 
gran lunga i suoi emuli, il più 
esperto dei quali rimase a mez­
za strada, e di aver superato 
altre difficoltà oltre a quelle 
tecniche. Non gli capitò forse, 
per tale permanènza a cavalie­
re dei confini, di essere -— il 
7 settembre 1938 — catturato 
dai gendarmi francesi, condot­
to alla frontiera e: di venire e-
spulso «sine die»? ' 
; Egli fu tre volte anche nei 
grandi monti del Sud America 
nelle • famose Ande:. 

Il ricordo più gradito di Al­
do Bonacossa, nel corso delle 
tre campagne, 'è costituito dal 
fatto che potè trovare una sa­
lita, quella del Cerro, di 5840 
metri; ancora innominata, che 
dedicò alla nostra Principessa 
è che si chiama òggi, per me­
rito suo, «Cerro Maria, di Pie­
monte ». E' risaputo che nelle 
sue ardite escursioni, conobbe 
e fu in grado di apprezzare e 
soppesare il valore dei più ce­
lebri scalatori. In argomento, 
egli è tacito nel suoi giudizi. 
Per lui, il migliore di tutti, in 
Austria ed in, Germania, è sta-
'to Paolo Preuss. In Italia ' è 
'Giusto Gèrvasutti. Per ciò che 
lo concerne- direttamente nulla 
sa .o-vuol dire.:-Si limita a di-
,chiarare che' le sue ascensioni 
più difficili ' furono quelle com 
piute in non perfette condizió--
ni di forma. • • - , ' : : 
'• II ' cariieratà Bonacossa è an­
che, un ottimo scrittore di cose 

si eleva a cavallo della Val 
Brembilla e della Val Bremba-
na. nelle Prealpi Orobìe. 

Topografia, .— La sommità è 
costituita da una cresta com­
presa tra due intagli, uno a 
Sud, l'altro a Nord, è si allun­
ga ad Ovest con un insieme di 
paretacce rocciose che prendo­
no il nome di Corna Ca'mozze-
ra. In corrispondenza della 
spalla, meridionale , (m. 1399) 
precipita a levante con una. ar­
rotondata parete di calcare. 

Carte Topografiche;*— SeWo-
rio le tavolette San Pellegrino 
(33 IV SE) e Zogno (33 III NE) 
dell'Istituto Geografico Mili­
tare., 

Costituzione geologica/;—^ La 
cima è formata di calcare, che 
è messo a nudo particolarmen­
te nel versante meridionale. -

Nella paretina che sostiene la 
spalla- meridionale è aperta u-
na grotta. 

Carattere doUa g i t a .—La sa­
lita alla cima e la s u a t r a v e r 
sata, secondo l'itinerario indi­
cato pi\i sotto, è molto facile 
ed indicata nel momento attua­
le, perchè sia il punto di par 
lenza, sia quello di,arrivo, so­
no serviti da una comoda, e 
rapida linea ferroviaria. • 

LO'Calità é modo di approccio. 
— Da Milano con la ferrovia a 
Bergamo e da qui con la linea 
elettrica della Val Brembana 
a San Pellegrino.-Si ritorna da 
Zogno qualche chilometro a 
valle della località di partenza. 

ITII^ERARIO • 
Dalla stazione ferroviaria di 

San Pellegrino si attraversa il 
Fiume Brembo e ci si .dirige 
verso: le Terme; giunti alla gra-, 
dinata che vi adduce si piega 
a sinistra e ci si porta, a l la 
stazione di partenza della Fu­
nicolare (servizio continuato, 
L. 2 per corsa), mediante la 
quale si sale a « la Vetta » me­
tri 653, dove si può visitare la 
bella Grotta,del Sogno (ingres­
so L. 1). • , - . , 

Ritornati alla Stazione supe­
riore della funicolare si conti­
nua per la strada di sinistra, 
e, dopo aver sorpassato u n a 
cappella, si piega a destra. Al 
s.uccessivo bivio si prosegue à' 
sinistra per un sentiero che' 
conduce su una dorsale, lungo 
la quale si arriva alla CappeUd 
Madrera m. 776 (ore 0,30). 

Da questa, per comoda stra-
detta pianeggiante, si ascen­
dono i fianchi arrotondati del 
Pizzo del Sole e, con bella ve­
duta a tergo verso i.Monti Are­
rà ed Alben. ci si dirige verso 
la ' la rga mole del Castello Re­
gina, dominando dall 'alto l'in­
cassato fondo.della Vallg Bor-
lezzà. Più avanti la stradetta 
s'alza con alcuni leggeri strap­
pi, si porta iq vista dei verdeg­
gianti terrazzi di Sussia Bassa 
e raggiunge una selletta t ra la 
Valle Borlezza e la Valle^ dei 
Zecchi. Dalla selletta "si 'pro­
segue a destra per un viottolo 
sassoso e si riesce, dapprima 
alla chiesetta di Sussia Alta 
mV 1021 e subito dopo alla casa 
ove nacque, visse e mori, la no-
,ta guida Baroni (ore lrl,30). ' 

Dalla casa dèlia euida si 
prende un sentierino segnalato 
che s'alza per prat i alla Baita 
Pagliaroli m.llS,9 ombreggiata 
da alcuni grossi noci. Si sale 
fra i due fabbricati e per una' 
traccia, àncora ti*» i" prati, si 
prosegue a destra fino al mar­
gine del boscò'èéd'ùo'tore 0.30-
ore 2).: ': • ' ::. :' ' ,', : ' • 
• iSi cóntinaià 'nel bosffo,' se­

guendo attentamente '1 segna­
via; poi ài abbandona" il- sentie­

ro e si va di mezza costa verso 
la base della parete rocciosa 
della spalla meridionale. Nei 
pressi di questa si monta per 
un valloncello erboso, alquan­
to ripido, verso la cresta, e si 
perviene ad un intaglio "(ore 
0,30-2.30). 

Dall'intaglio si segue un sen­
tiero che s'alza ripido sul ver­
sante della Vai Brembilla ver­
so la sommità della spalla ime-
tri 1399 e di qui, per 11 crinale, 
con leggeri abbassamenti ' sui 
fiajichi, si tocca la vetta, costi­
tuita da una,piazzuola con xoCr 
ce piatte • (óre- 0,15-2,'45). *̂  ' ' 

D I S C E S A ' ' ' • " 

Dalla vetta si ripercorre l'i­
tinerario di sa l i ta fino alla sei-
letta, a Sud delibi ; Spalla, indi 
si, continua.per la cresta fino 
ad una depressione con rocco­
lo, aperta a m. 1249. Da Questo 
intaglio di sentiero che adduce 
sulla costola meridionale del 
nionte stesso, e per la costola 
si riesce ad un secondo roccolo 
(ore 0,45). . ; • 

Da questo si discende sul ver­
sante di -Val Brembilla alle 
Case di.Crosnello m. If-fl? e poi 
al la chiesa di Catrimerio me-, 
tr i 994. , , 

Da questa località, si percor­
re una strada pianeggiante che 
solca i pendii occidentali dello 
Zuccone, e dopo avere attra­
versate le due frazioni di Ca-
stagnola, si riesce a San Anto­
nio Abbandonato • m. 900 (ore 
0,30-1,15). 

Dalla chiesa, situata in bel­
lissima posizione, si divalla su l 
versante di Val Brembana. per 
una mulattiera selciata, verso 
ZergnOne m. 846 e da qui, con 
largo giro alla testata della Val 
Carub ci si porta sul dosso^ di 
Camizzinone m. 766, per conti­
nuare poi lungo \ ina costola 
verso Tiglio. Grotnj) e San Se­
bastiano. In ultimo si segue il 
corso di un torrente e, dopo 
aver attraversato un canale, si 
giunge alla chiesa e all'abitato 
di Zogno m. 334 (ore 1,1.5-2,30). 

Dott. Silvio Saglio 
— • — • '•—• • • • — 

Gr .A lp .T ìo r di Roccia n 
Sottosez. C.A.I. Milano • TiaTorino 51 

Attività sportiva invernale 
E' allo studio, da parte deli-

la Commissione tecnica spor­
tiva, un programma di massi­
ma per l'attività sciatoria del­
l 'anno XX, che, sarà sottoposto 
al Consiglio direttivo nella sua 
prossima riunione. Compati-
liilmente alle limitazioni dei 
trasporti, il programma ip ê  
laborazione tende quanto più 
possibile allo sfruttamento del­
le ferrovière ai pochi altri mez; 
zi di trasporto che non sono 
colpiti dalle limitazioni e so­
spensioni dovute allo stato di 
guerra. Ad ogni modo, anche 
nell'anno XX sarà possibile e-
splicare una intensa! attività; 
purché ci sia da parte di tutti 
un adeguato senso di • com­
prensione.' tale da far supe­
rare agevolmente lièvi sacrifi­
ci. E del restò .conforme- allo 
Spirito del • nostro Qruppo, che 

III. Accantonam. Invernale 
La Presidenza ha deliberato 

che anche quest'anno abbia 
luogo l a ; consueta settimana 
sciatoria in occasione delle fe­
ste natalizie. L'incertezza • ri 
guarda soltanto la località in 
cui essa dovrà svolgersi. Vi so­
no buone ragioni che militano 
perchè là scelta abbia a cade, 
re su Cortina d'Ampezzo, Il 
nostro Gruppo, infatti, non ha 
mai organizzata alcuna mani 
festaztone in tal zona, che 
offre innumerevflli : possibilità 
tanto agli àinaìitiVdel discesi­
smo puro, quanto a coloro che 
preferiscono le lunghe gite a 
piedi e le discese su vergini 
campi', di- neve, lontani d a l l e K ^ l 
piste battute. Vi sono altret­
tante buone ragioni che indur­
rebbero a preferire, Passo, Bol­
le, di cui quasi, tutti i nostri 
soci ben conospòrio ie magnifi­
che risorse sportive per brevi 
soggiorni che vi hanno fatto. 
Nessuno può avere dimentica­
to la riuscitissima .manifesta­
zione del S. Ambrogio 1939. Ma 
ben pochi hanno avuto tempo 
e modo di effettuarci tutte o 
q;iasi tut te le meravigliose gi­
te che offre Passo RoHe, e sa­
rebbe quindi assai opportuno 
un soggiorno .di : almeno una 
settimana per poter conosce­
re a fondo la local i tà ,e per­
correre i suoi triiimerosi e, bel­
lissimi;-itinerari. La decisione 
sulla scelta avrà luogo tra bre­
ve e .speriamo al prossimo nu­
mero dare notizie definitive ed 
un programnia dettagliato. 
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Assemblea sociale 
Per sabato 2Q corr. è'indetta 

l'assemblea generale dei soci, 
che. avrà luogo alle ore 17,30 
nella sede sociale. La Presi­
denza fard la relazione morale 
e finanziaria dell' anno XIX, 
ed esporrà ai soci il program­
ma d-i massima per l'attiività 
dell'anno XX. 

I soci sono invitati • ad inter­
venire numerosi pokhè do­
vranno essere prese ' 'delibera­
zioni interessantissime per 
l'avvenire del nòstro Gruppo'. 

Castognata 
Domenica 23 novembre, alle 

ore 16 lesoci sono in-vitati alla 
sede per partecipare -ad una 
semplice e. cordiale riunione, 
che sarà , allietata da abbon­
danti oa-iiàgris arrostite e 'da 
un generoso bicchiere di vino. 

Apertura delio sede 
Per aderire al desiderio ! di 

molti soci la Presidenza ha de-
libeirato che la Sede .sia aiìerta 
in tutti j giorni di domenica, 
dalle Ì5.30 alle 19. 

LAI 
S5PM« 

i n VIA DURINI N. 3 
til ò trasferita Id' 
Sartoria Sportiva di 

6IUSEPPE MERATI 
continuando l a vendita di 
specializzati costumi tanto 
per^uomo che per signora, 
conifezlonati col m i g l i o il 

t e s s u t i . : 
Completo Equipagglomento 
per Montagna - Sci • Col-

zatuie di tutti I tipL 
V I A D U R I M I N . 3 
MILANO — TelafoBdN.7I.0U 

L VESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
TENNIS •ALPINISMO 

C O S T U M I D A B A G N CD 
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Riportiamo un importante 
articolo dell'Eccsa Manaresi, 
'residente Generale del C.A.I., 
jubblicato su «L'Alpino»: 

II Duce/ col suo provvedimen-
dl liduzlone e di esoneio. 

jai contributi unificati, degli a-
jlianti della montogno e, del 
;olIe, ha, dato inizio a quella 
lecisa politica di giustizia iri-
jutaila e di agevolazioni fiscali 
;bè Egli intende perseguire fino 
a fondò per far si clie l'Alpe ri-
oini ad essere popolata e fio-

mzà di ^"'^ e che la schiatta monta-
ià alpi- ara ^- la formidabile razza de-
garah- ft'> alpini — fiera della sua un­

ita dal aerosa prole e dei suo ottacca-
3, inen- nento al paese ed alla vaile 

lon debba continuare a scen-
numej B^re alle grandi città per tro-

arvi possibilità di lavoro o di 
ita. 
E' un primo provvedimento, 

]I quale altri seguiraimo più 
asportanti ancora e più com-
leti:, un primo provvedimento 
;he dimostra, ancora una volta, 
a sensibilità dei Duce e la sua 
jflettuosa premuro per la razza 
nontanóra, che, in ogni momen-
0, ha dato una superba prova 
li devozione alla Patria. 

E non a chiacchiere, ma of-
liendo, in pace, il sacrificio dei 
suoi umili lavoratori, sòbri, di-
icipiinati. Innamorati della loro 
terra, quonto camminatori del 
mondò e portatori di civiltà e 
del lavoro italiano fin nelle più 
lontane regioni; formidabili, in 
guerra, che li vide sempre nel­
le prime file all'assalto, esem­
pio d tutti nella incrollabile di-
i e s a . ', •:..-• 

Se la montagna*si spopola, 
1 Paese decade: nella economia. 
che ha nella montagna lo scri­
gno delle sue ricchezze: nella 
potenza militare, che ha ira le 
alte cime le più salde difese 

fra 1 montanari, I più eroici 
difensori: nella saldezza morale, 
che ha sui monti una polla lim­
pida e perenne di sanità e di 
purezza. 

Provvedimenti di ' aito valore 
economico, militare e morale 
per il Paese, ma, soprattutto, di 
altissima giustizia sociale, di 
sacrosanta perequazione dei cit-
ladlni viventi nell'ambito delio 
S t a t o . : '•. :. •.. -i - ' • , ' " , . 

Se è vero che ciascuno di noi 
ha il dovere di donare tutta la 
sua ottività e tutto il suo lavoro 
alia Patria, perchè essa diven­
ga Jtempre più prospera e pe­
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tenie; ò vero ' anche che tutti 
debbono essere posti in condi­
zione di parità, nella gioia come 
nei. dolore, nel combattimento, 
come nella vita. 

Chi vive ad alte quote, senti­
nella posta da Dio a guardia 
delie frontiere e della ricchezza 
delia Patria, ho davanti a sé 
problemi - durissimi do • affronta­
re e risolvere, infinitamente più 
gravi di quelli che Incombono 
ogii abitanti del piano. 

Lo stesso colpo di zoppa sul­
lo zollo olpino o su quello di 
plohuro, la stessa fatico, pro­
tesa sullo terrò, dali'olpigiano 
o dal contadino dello Voile Pe­
dono, danno ben diverso ren­
dimento o chi lavoro; mentre al 
Poese, nel complesso delio suo 
attrezzatura politica, militare ed 
economico, non certo minore è 
Il beneficio che oifre li monta­
naro, curvo sullo suo poco ed 
ingrato terrò. 

Ed ecco lo Stotò Iniziore uno 
sacrosanto opero di giustizio ed 
offrire • ol montonoro, Innanzi 
tutto, uno rinuncio o tosse di ben 
mogro rendimento, mo di insop-
portobiie peso per Io economio 
montono e predisporre per lui, 
in uh secondo tempo, un com­
plesso di provvidenze otte a ren­
dere più ogevole la vita nell'al­
to, sufficienti ad arrestare Io 
corso al piano, ìid Impedire quei 
pozzo urbanesimo'Che è fonte 
di tonto moie olla sanità morale 
ed . a l progresso dello rozzo. 
Bozzo che deve rimonere e di­
ventare sempre più solido .e so­
no, e sempre più Io sorà, se lo 
montogno potrà conservare ed 
aumentare lo suo non nume­
roso gente. 

Non lo corso oI piano del 
montonoro, ma ^l'asceso dello 
civiltà e dello Vito verso di lui: 
questo vuole il Duce, che omo 
io montogno. e ho visto, in poce 
come in guerra. ' che 'coso vol-
gono"le genti dell'Alpe. 
] Acconto agli .alpini, onche gii 
olplnlstl ItoIIonI sono, oggi, 
stretti al Partito.' motore ' delio 
vita del Paese, per Incitare 1 
giovohl oll'osceso e non è certo 
lo voce discorde di qualche In­
felice, che pur trovo ospitalità 
di stampo per le sue teorie mol-
thusione di uno popolozlone'ru-
role do dlrodorsl sulle monto-
gne, quella che vorrà o disto­
gliere/il Itegime dal suo com­
mino, segnoto dol genio del 
Duce. •; 

MAKARESI 

LA MONTAGNA È SOVRflPOPOLATA 
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M i c a del doli. De Simon! 

Quasi tut t i - i concetti esposti 
dal camerata Càvazzani sai Lo 
Scarpone de r 1.0 settembre an-
drebbero controbàttuti. Mi,. ri­
chiederebbe però troppo. spazio 

vi rinuncio..^,, , ' 
t 'er discutere un così vasto 

problema qjiale quello, monta­
no, occorre stabilire ben chia­
re le seguenti presfiudizìali a 
scanso di equivoci intermina­
bili:.:., , ;..:;; '•;.,.... ,: • •:. 

1) Gli effetti di u n a vasta 
totalitària- laònifica montana 

non sono da sperarsi imme­
diati. Anche ad affrontare og­
gi stesso il problema. senza ul­
teriori ri tardi, Io si farebbe per 
risultati da cogliei-e t ra parec­
chi anni . 'Chiaro? Allora sonò 
da scartare tutte le considera­
zioni contingenti (blocco, guer­
ra, ecc.) e conformare 11 ragìo-
aamehto alla realtà del doma­
ci che per chiunque abbia san­
gue italiano e • fede fascista 
noij potrà essere che di fulgi­
da pace vittoriosa e. di autar­
chia imperiare mediterranea a 
largo respiro.' Ignorare ciò vuol 
dire ignorare le cause prime 
della ; guerra. , a t tua le ' 0- non 
credere alla yittoriaì .,. 

2) Spopolamento e sovrapo-
polamento non sono 0'-«ncetti 
assoluti da potersi discutere in 
sé e per sé; son frutto di un 
rapporto e perciò ; variabili a 
seconda"dei termini ai quali 
vengono rapportati. Potrò di­
re che la Valtellina si è spopo­
lata, riferendomi putacaso al­
la sua .popolazione agricola di 
cent'anni addietro. Direi inve­
ce che la Valtellipa è sovrapo 
volata rispetto al- Grigtonc se 
— data ima stessa redditibilità 
inedia delle due regióni — con­
statassi che la densità demo ' 
grafica valtellinese è più che 
doppia di quella grigione. Ec 
Co perchè, nella prevedibile si-' 
tuazione imperiale di domani; 
affermo che la nostra monta­
gna'; è sovrapopolata. 

3) ^ Nel titolo intendo: , la 
montagna alpina italiana, non 
avendo intenzione di parlare 
di Appennini la. cui situazione 
ignijro. né delle.,vàlli alpine e-
sterne.'dov'e 1 fenomeni si pre­
sentano parzialmente diversi, . 

Si :,discutano perciò .le ipre-
giudiziali. F i n che non si fos-
^ ben d'accordo su quelle, 1 
futile discorrere su altri coiì 
'^tti che' da.quelle prendono le 
Wosse. E si eviti anche la dab­
benaggine .di" rimarcare antite­
si (inesistenti!) fra i-i miei con­
tatti e recenti provvedimenti di 
Sgravio fiscale,'., necessari *e 
provvidenziali; r̂  j • ^ : • ; ' 

Il Càvazzani i fraintende i l mio 
scritto in due punti fondamen­
tali:-., •"; "' •;,/, 

a) io dico che per raggiun­
gere l'equilibrio t ra .popola­
mento e sussistenze, sarà bene 
agire su ambedue,! termini del 
fapporto « aumentando le sussi, 
utenze nei limiti di un sano e-
luilibrio economico generale » 
^ diminuendo in parte il popo­

lamento. (Si veda il mio arti» 
c»l<>)..1 llfG-avazzàni:>mir fa dire 
che per me v'é II soltanto un 
rimedio: dimiriUire il popola­
mento »! . 

6) Io affermo che la dimi­
nuzione della < densità :del po­
polamento ya ottenuta median­
te espansione demografica im­
periale, ed il Càvazzani caipi' 
sqe esattamente il contrario; ti­
ra fuori Malthus e mi fa. dire 
che io seguo la teoria inglese 
della repressione delle, nascite! 

Sulla base di codesti due e-
quivoci, il Càvazzani impernia 
totalniente la sua opposizione 
polemica al mio scritto. Sarà 
comodo svisare concetti e far 
dire all'avversario ciò che più 
piace, ma: non trovò sia leale. 
Nh tantomeno pratico, perchè 
nessuna discufesione costrutti­
va può, imperniarsi su degli e-
quivoci. 

Mi limiterò a chiederà ii. se 
non s'è mai accorto che Tie no? 
stre vallate sono. le più den­
samente popolate i dell ' intero 
sistema alpino .e di: tutti i si­
stemi montuosi'della terra. Ed 
a concludere facendo mie le pa­
role del dott. Ugo Volanti, 
chiaro studioso dei nostri prò 
blemi. agrari^ il quale sin dal 
193G (vedi Italia Agricola, pw^.s 
.334) così si esprimeva : « Pu r 
non rinunciando alla bonifica 
in atto» si deve riconoscere a 
priori che l'esigua estensione e 
la scarsa produzione della no­
stra montagna non sono più 
sufficienti per la densa popola­
z i o n e . . , . Il problema della 
montagna italiana, tanto di­
battuto e tanto discusso, è sta­
to avviato da Mussolini verso 
la definitiva soluzione con lo 
jStorico discorso del 2 ottobre 
XIII. Egli,, consciodella situa­
zione economica Sociale dell'I­
talia, ha definitivamente addi­
tate le méte che si dovranno 
raggiungere p-er dare anche 
alla nostra densa e, prolifica, 
popolazione un 'modestissimo 
posto al snlr D. 

Giovanni De Simon! 

(1) Ved. articolo del dott. De Staoral 
nel numero uinilco « Aliptoismo » del 
OMS'. MHano, riporèato ne « Lo Scar­
pone » del l,o agosto u. s.., e lo scrit-
tcT delll**avv. Fj Oaivaazani sua numeirp 
l.o seitit»ir,br« ( li. s. sempre su t IiO 
Soaupome ». • ' . 

della Sezione dr Milano 
cfel C ^ . J. 

Il lettore capirà subito da 
sé che le molte considerazioni 
spiegative, i se, ì ma e i « di 
stinguo » non cambiano affat­
to la sostanza del primo axti 
colo del dott. De Simona, a l 
quale ha fatto seguito una ini-
sura ta rèplica dell'avv. Càvaz­
zani e una messa.a punto po' 
lemica senza tanti r iguardi 
del camerata GIBl su « Libro 
e Moschetto » ' del 27 ottobre 
scorso. 

Si tenga fau tore le sue ne­
faste teorie, ma mi sia con 

cesso di protestare contro le 
sue vaghe insinuazioni • gene^ 
riche anche nella presente re­
plica, dove parlando della pri­
ma pregiudiziale dice: 

« ... conformare i l . ragiona-
mentp al la "realtà del domani 
che per chiunque abbia san­
gue italiano e fede fascista 
non potrà essere, che di fulgi­
da pace vittoriosa e di autar­
chia imperiale mediterranea a 
largò respiro. Ignorare ciò 
yuol dire' ignorare le cause 
prime della guèrra attuale . e 
non credere alla-vittoria!». ' , 

Tutti i soci combattenti del­
l 'altra e della presente guerra 
negano che. sia.lecito a chic­
chessia di scrivere a tavolino e 
di t i rare in ballo « la fulgida 
pace vittoriosa », la « fede fa­
scista ». ecc;. per tenere in pie­
di la r inunciataria teoria de-
simoniana della -«Montagna 
sovrappopolata ». Le' chiac­
chiere e le presunte privative 
di superpatriottismo non ten­
gono in T)iedi niente. Già il ca­
merata GIBI in « Libro e Mo­
schetto » ha. oltre all 'avv. Cà­
vazzani, protestato contro un 
temerario accostamento della 
nuòvissima teoria alla que­
stiono degli cApliiji, giacché si 
vuol quasi pretendere che «per 
accrescere e perpetuare la fer 
^•ea razza degli Alpini » non 
solo si debba consentire lo 
spopolamento dei-la montagna, 
ma, nientemeno, dovere lo 
Stato Intervenire con provve­
dimenti giuridici specifici atti 
a diminuire contemporanea­
mente Il popolamento!! No, per 
Dio, non è lecito, a tavolino, di 
operare chirurgicaniente cosi 
a freddo, scartando altissimi 
sentimenti è tradizioni nobili 
e pure di sacrifìcio! Bisogna 
non avere il senso di equili­
brio t r a i valori spirituali e 
quelli materiali. Ma noi ailpini 
e fascisti, scartando le teorie 
intellettuali, t iriamo avanti; 

Veniamo piuttosto aUa' ma­
dornale e sostanziale asserzio­
ne del dott. De.STmoniquì se­
guente « La montagna : è so* 
vrappopolata. quésta è la real­
tà... ». Perchè trattenere la 
popolazione-.alpina-sulla mon­
tagna? - « A chle prò? - non 
per vantaggi militari, che la 
popolazione, dove la moderna 
guerra scoppia, va evacuata. 
Npn per vantaggi sociali: an­
zi Ulìa Nazione è più giovevo­
le che la popolazione viva bene 
altrove, che male nel monte. 
Non per supposta necessità, 
<chè al contrari» gli itali.éni 
tutti, per necessità di espan-
sròne,, hanno intrappreso e 
stanno cóndurendo una dura 
guerra imperiale n.: 
-La realtà .è un 'a l t ra! Nella 

dura lotta per la -vita cne l e 
popòiTazioni alpine conducono 
giorno per giorno, esce, fuori e 
si consolida uno straordinario 
peCtrimonio spirituale che tutti 
conoscono e riconoscono. La-
Voratori fisicamente magnifici, 
tecnicamente insuperabili, sol­
dati di una valore e di un ren­
dimento impareggiabile. Que­
sto patrimonio va difeso ' ora 
più che mai. Ben .a ragione lo 
scrittore del «Libro e Mo­
schetto » dice che « espan­
dersi, sì,, ma inaridire le fonti 
che hanno dato , l a materia 
prima per l'espansione impe­
riale, la materia uomo, no », 
e continua facendo notare co­
me l 'autore fìnga di ignorare 
che la fonte dell'emigrazione 
futura imperiale non può es­
sere nell'avvenire diversa 'di 
quella ehe fu la disordinata 
e proletaria emigrazione del 
passato. Nel caso nostro l a 
montagna. 

Il mio pensièro va ai forti 
montanari di Valle Anzasca e 
di Valle Antrona, che .popola­
rono le miniere australiane ed 
indiane e ritornarono in par te 
ad abbellire di fiori le casette 
di Vanzone; ai muratori del 
Lago di Como e della Val-
telllna, che costruirono stra­
de, vialdotti, ferrovie e mi­
niere in mezza Europa; ai sa­
gaci maestri d 'arte delle Valli 
di Biella, che girarono il mon­
do per costruire strade è fer­
rovie; ai Cadorini e ai mon­
tanari della Gamia che innal­
zarono i grattacieli di Nuova 
York e di San Francisco, o le 
dighe del J|}ilo e.le strade del­
l'A. O. i. 

Essi sono • ora- riuniti nei 
massicci Battaglioni Alpini vit­
toriosi ed attendono il futuro 
prossimo, irto, di difficoltà, di 
sacrifìci e di. gloria. 
• Terranno fede alle tradizio­
ni, tutti ne siamo sicuri ap­
punto perchè essi sanno che 
senza pestar duro noii si vin­
cono né le diilcoltà della vita 
né quelle delia guerra. I « t i ra 
a campare » sono sempre stati 
d'ei molli in pace, e sono .e sa­
ranno dei molli in guerra. 

A che prò trattenere la po­
polazione-alpina sulla monta­
gna? liNÓn per i vantaggi so­
ciali..,». Proprio invece all'op 
posto « anche » per i molti vaJi-
faggi sociali del presente e del 
futuro. 

L'opera del C.A.I, in propo­
sito, è da anni di buon valore 
per i i problema delle Alpi, Nes' 
sunò è più,vicino ai jnontana-
ri dì noi aCpinistì, e nessuno 
apprezza la nostra opera. or­
ganizzativa, spirituale e Ma-
zionale più di questi forti figli 
delle nostre vallate. 

Guido Bertarelli 

Relazioni tecniche 
di scalette 

nel Gruppo delle Marmarole occidentali 
Abbiamo dato sorrimaHa no­

tizia lo scorso numero dèlie a-
scensioni compiute da alcuni 
soci del CA.I. e G.V.F. di Ve­
nezia nel Gruppo delle Marma­
role Occidentali. Riportiamo 
ora le relazioni tecniche delle 
scalate stesse stese dai vari 
protanonistl. 

Punta Àugel 
(M.. 2686) Marmarole Occi­

dentali Sottogruppo del Bel 
Prà . 

Trattasi della cima imme­
diatamente a d ovest del Passo 
del Camoscio, che la separa 
dallo Scotter. - 18 agosto. 

Cordata: E. de Perini, G. Be­
vilacqua, G. Giavi. 

« Si segue per circa la metà 
la larga cengia ghiaiósa che 
conduce ,alla via comune dello 
Scotter, fino al la base, di un 
largo camino (macchie di ne­
ve-ore, .due, dal .Rifugio San 
Marco). Su per il canjino e, 
quando questo si evasa in pa­
rete, si esce a destra per 
rientrare dopo breve e diffìcile 
traversata nel camino stesso 
poco eotto un anaS60 incastra­
to. Si supera, questo con lairga 
spaccata (difficile) e si prose­
gue sino al la fine, del camino 
tenendosi a destra nella sua bi­
forcazione finale Raggiunta u-
na forcelletta sopra il camino 
si sale obliquamente a destra 
fino ad u n a larga cengia de-1 
tritica che conduce ad un'al tra j 
forcella sovrastante una prò-1 
fonda igola (due ometti e un 
altro ometto poco prima della 
cengia). Si raggiunge a que­
sto punto la via comune- allo 
Scotter che però non si segue 
deviando. Invece, a sinistra 
per una serie di caminetti in 
direzione della Punta, oramai 
vicina. P e r essi acl una cen-
getta che si percorre per due o 
tre paesi verso destra (omet­
to). Quindi su per un camino 
che si abbandona dopo due o 
tre metri con breve traversata 
a sinistra. Di qui per altro ca­
mino e facili rocce in vetta (ore 
2,30 dall'attacco). 

RITORNO: Si scende per al­
cuni metri in cresta verso il 
Passo del Camosciò e per faci­
le camino si raggiunge la cen-
getta di cui sopra che si per­
corre fino al passo del Camo­
scio. Indi per là Via comune 
dello Scotter ». 

• > ( » • : > ' ^. • ' 

si incastra obliquamente sullo 
epièolo fino ad u n a l'astra gri­
giastra (molto diff., chiodo). 
Su per la lastra ad altra cen­
gia; (ometto) e. per un facile 
camino in vétta (ore 11.30 dal­
l 'attacco .Difficoltà: grado IV 
inf^.rjoré; chiodi usati i di cui 
uno lasciato in parete) ». 

Torre Sabbioni 
per II gran camino della pa­
rete sud-ovest (Gamiino Vene­
zia) - 23 agosto. 

Il camino, chiarament° visi­
bile a chi proviene da Forcel­
la Grande, è quello che discen­
de da pochi metri a destra del­
la vetta, e sembira dividere la 
stessa dalla grande piattafor­
m a terminale della Torre, fino 
alla cengia inferiore della via 
comune. 

corda ta : E. de Perini, G. 
G i a % L ^ r ! : ; ^ y V '•<•>••* h„>.(. ;,-:•,. \ 

r>< Si raggiunge la base del 
oainino seguendo la cengia in­
feriore della via comune per 
una ventina d i metri oltre il 
percorso usuale. Si sale per al­
cuni metri obliquando a destra 
fino a raggiungere un piccalo 
pulpito in corrispondenza del­
l'inizio di una cengetta (in 
prossimità: chiodo con anello). 
Di qui su a einistra fino a rag­
giungere un altro piccolo pùl­
pito sporgente dal camino 
(questo consta pe r lungo trat-
to 'd i due diramazioni, l'ascen­
sióne si svolge sulla deetra). 
Sii per il camino (molto diff.) 
fìilchè il medesimo si restrin­
ge' strapiombando fortemente. 
Si supera lo strapiombo (stra-

ord. diff,; chiodo- sollevandosi 
dapprima con gioco di schiena 
è poi con spaccata allo scopo di 
portarsi all'esterno del camino 
e fuoruscirne sul lato sinistro. 
Si r ientra subito dopo in cami­
no e_ aiutandosi frequentemente 
con giuoco di schiena o di 
spaccata si percorrono gli ul­
timi trenta metri che separano 
dalla vetta (ore 2 dalla cen­
gia. Difficoltà: grado V) ». 

I 

Campanile Campidei 
(M. 2670) Pale di San Martino 
• Sottogruppo del Focobon, 

Questa caratteristica pirami­
de si erge isolata nel mezzo 
del P ian dei Campidei - 22 a-
gosto. • 

Cordata: Mario A. Rosei Cai 
Venezia, Vittorio Penso Cai 
Venezia, Tòni Tramontini Cai 
Guf Venezia. 

« Si attacca lo spigolo nel 
punto in cui la neve lambisce 
la parete del campanile nel suo 
punto più basso Per facili roc-
cie e sfasciumi si giunge, at­
traverso un piccolo varco, ad 
una vasta terrazza (ometto). 
Da qui inizia lo spigolo vero 
e proprio che fin quasi in vet­
ta si mantiene di buona roccia 
solida. 

Uria breve parete ecarea di 
appigli con una lieve fessura 
che pi°ga da sinistra a destra 
si vinoe salendo alla Dulfer, 
poi si piega sempre leggermen­
te in parete a sinistra fino a 
raggiungere u n terrazzino 
(molto diffìcile). 

Tenendosi sepipre alla sini­
stra dd lo epigolo si sale per 
paretine (difficili) superando 
poi un forte strapfombo. Quin­
di traversando 4 metri a sini­
stra si raggiungono facili roc-
cie e la vetta. 

Altezza dello spigolo circa 
120 metri, salita breve e diver­
tente con qualche trattò espo­
sto. 

Difficoltà III grado superio­
re con un passaggio iniziale 
di IV ». 

per l'ultimo t ra t to : ne ho ab­
bastanza per oggi! 

Ma, appena fuori dalla ca­
panna il pendìo è cosi invitan­
te che macchinalmente mi al­
laccio i pàttini ai piedi e sci­
volo dolcemente per il bosco 
fino alle ultime chiazze di ne­
ve. Supero un tratto erboso 
senza togliere gli sci, riprendo 
un'ultima chiazza di neve, bel-, 
la, farinosa, come il bosco sa 
conservare, la gusto lentamen­
te gironzolando da destra a si­
nistra e Quando sono proprio 
al limitare della neve mi volto, 
indietro e guardo con nostal­
gia l'ultimo lembo nevoso che 
si adagia, sull'erba nascente. 

Luigi Bellottì 
Sezione C.A.I, delWrbe 

lire 
i MIMOMMH 

Alpinismo solitario 

Croda del Rifugio 
Trattasi della Croda sovra­

stante il Rifugio San Marco al 
.termineldel-con1raffATie,.Ciroda 
Marcora-Punta dei Ross-<Punta 
Taiola.' Detta Groda, facilmen-, 
te accessibile d a altri versanti 
e collegàta d a un dorso erboso 
e ghiaioso alla Punta Taiola, 
valge verso Sud una ripida pa­
rete alta circa 120 metri . 19 
agosto. , , '"". 

; Cordata: E. de Perini, G. Be­
vilacqua, G. Giavi. 

«Dal Rifugio per il sentiero 
di Forcella Grande, cWe ei ab­
bandona dopo circa 25 minuti 
per raggiungere una cengia 
che conduce alla base della pa­
rete, a l limite, del pendio er­
boso. 

L'attacco è situato alcuni 
passi pr ima di una caratteri­
stica grotta in corrisporulenza 
di un largo camino che S'Olca 
la parete (ometto), r • 

Su per alcuni metri nel ca­
mino fino ad una òengia, oltre 
la quale il camino, si restringe 
facendosi lisciò e privo d i ap­
pigli (masso incastrato, mol­
lo diffìcile). Questo tratto può 
essere utilmente evitato dal ca­
pocordata seguehdo a destra 
per alcuni metri la cengia d ie 
joorta vecnso sinistra sopra il 
camino. 

A questo punto il camino si 
allarga svasandosi nella pare­
te. Si fiale per alcuni passi per 
ghiaia ed erba' verso destra, 
portandoei sotto alcuni carat­
teristici massi neri; Si raggiun­
gono detti massi (molto diff.) 
e ci si innalza ancora per due 
o tre metri deviando poi com­
pletamente a sinistra. Si sale 
p e r fessura ' strapiombante 
(straord. diff.) e poi più facil­
mente fino ad una piccola cen­
gia r(omet;to). Si volge breve­
mente a sinistra e traversando 
per due :o tre metri verso de-' 
etra nella parete strapiomban­
te si raggiunge un camino 
(non facile) che si percorre fi­
no ad altra cengia. Di qui su 
di.rettamente per camino obli­
quo, oppure spostandosi verso 
destra per cengia ad altro ca­
mino che porta in cresta di do ­
ve, per facili rocce, in vetta, 
(ore 2,30 dall 'attacco. Difficol­
tà: IV grado con passaggi di 
V; chiodi usa t i 5 tutti recupe­
rati) ». • • , 

Torre Sabbioni 
per spigolo sud • 21 agosto 
'Cordata: (E. de Perini . G. Be­

vilacqua, G. Giavi. 
«Si attacca per via comune 

e si segue la stessa fino alla 
cengia inferiore. Qui giunti si 
piega acutamente a destra irag-
giungendo per parete (diff.) il 
primo salto delio spigolo in 
corrispondenza di un piccolo 
pulpito (ometto). Da questo si 
passa subito su una cengia so­
vrastante che si segue per due 
o tre paesi a destra portandosi 
sul lato est dello spigolo. Sem­
pre su questo lato si raggiun­
ge, in corrispondenza del ta­
gliente, a l t r a cengia (ometto) 
che si oltrepassa inoltrandosi 
in un caminetto a fessura che 

Al''., 

;Fu un contadino della Val 
Birembana a invitarmi a salire 
lassù ai laghi della centrale 
idroelettrica con la teleferica 
d'i S'ervizio. Io accettai perchè 
avrei risparmiato tre or© di 
sal i ta con gli sci in spalla per 
u n ripido sentiero nel bosco e 
perchè avrei dormito tre ore di 
più. E quest'ultimo vantaggio 
—f si era in aprile — fu deci­
sivo. 
^Invece d i .a lzarmi alle quat­

tro, prima del canto del gallo, 
tftiel lunedì di Pasqua dormii 
còmodo nel modesto albergo 
del villaggio e mi presenitai 
a^leotto pre,ci£!e,_cgjne.un_gua-
lùiiquè operaio, al canóellcT 
dèlia centrale elettrica per at­
tènderò l'arrivo del carrello. 

Ma ,àon pensavo che la tele­
ferica di servizio non ha orari 
da rispettare, e che il contadi­
no dice sempre dieci minuti an­
che se ci vuole un'ora o due. 
E' fu così, purtroppo. La car­
r e t t a a cremagliera per il pri­
mo trattp e quella sospesa al 
fjlo nel secondo e più lungo 
balzo esercitarono a piacimen-
tp la mia pazienza. E quando 
ip, cima al carrello di legno 
grezzo a forma di stadera, sen­
za sponde e senza sostegni, mi 
trovai impennato nel vuoto 
con le mani dietro la schiena 
che s 'aggrappavano disperata­
mente a un travicello, distolsi 
I9, aguardo : dal precipizio e 
guardai alle cime che appari­
vano lontane a,ll'orizzont« fino 
a,irinfinito, e le chiamai per 
nome a una a una, da destra 
a sipistra, le salutai g/nmic-
c^ndo gli occhi e quasi ,mi di­
menticavo di eswie' poco men 
che !n ci'w;̂ -. ,Mri ora il bosco 
è finito. Gli ul t imi alberelli mi­
seri aiTischiano sporgere le 
braccia tisicuzze fuori della 
tempesta di sassi crollata dal­
la parete che non vedo e non 
posso vedere perché non so co­
me voltarmi. 

Ma che succede? Il carrèllo 
s'è fermato e l'ardico contadino 
cori filosofica Calma spiega che 
l'albero del motore si riscalda 
e occorre lasciarlo riposare. E 
sta bene. Ma ora oltre alle ci­
me con lo coda dell'occhio mi­
suro il precipizio e comincio 
a sudar freddo. Ora si ripren­
de, poi ci si ferma, ,poi si ri-
preiifle ancora e finalmente a 
mezzogiorno il carrello t o m a 
orizzontale e va ad adagiarsi 
sopra un campo di neve in r i ­
va a un lago ghiacciato. 

Saluto frettoloso e senza fer­
marmi calzo gli sci già muniti 
di pelli di foca e vado; mi at­
tende il Passo della Portula 
e poi di là, per l 'altro versante 
una.scivolata, dicono, delle più 
deliziose, mi condurrà al Ri­
fugio Fratelli Calvi. 

costeggiato uno dei laghi en­
tro, dopo pochi balzi, in u n 
grande anfiteatro chiuso d a tre 
la t i : io devo salire la parete di 
fronte e ner tami alla congiun­
zione della cres.ta che scende 
dalla vetta, di s i n i s t r a r l a c'è 
il Passo. >. . 

Salgo per costa a zig-zag su 
neve gelata tenendomi a de­
stra dove il sole non è ancora 
arrivato. A sinistra la neve, 
bat tuta dal sole cocente, sla­
vina tutta. Due ore di salita 
sulla parete che si fa sempre 
più ripida e raggiungo la cre­
sta, ma lontano dal Passo. Per 
arrivarci dovrei superare una 
punta rocciosa, ma questa por­
ta in groppa, una cornice aerea 
di neve molle che balla sul ver­
sante Opposto di una perpendi­
colarità strapiombante. In 
due,, legati - in cordata, avrei 
osato rosicchiarla tutta per a-
prirmi un passò, da solo non 
ritenni opportuno farlo e sce­

si in parete, dove, sempre per 
costa arraspando con la lami­
na degli sci su pochi centime­
tri di neve^appoggiata ma non 
saldata col fondo indurito dal 
gelo, arrivo a cinque metri sot­
to i l .Passo . Ma ora non posso 
più zigzagare. Solo uno stretto 
canalino di neve che si spap­
pola al sole mi separa dalla 
mèta, mentre a destra e a si­
nistra del canalino, su fino al 
Passo la via è sbarrata da due 
lisce pareti di roccia che non 
arrischio affrontare .perchè se 
levo gli sci e mi lascio sfuggi­
re o un p3,ltino o un baston­
cino è finita. Tento l'unica so­
luzióne e, un gradino dopo 
l'altro salerò un altro paio di 
metri. Appena levo il secondo 
sci, la neve del penultimo gra­
dino slavina sotto. Forse da 
un minuto al l 'a l t ro volerò 
anch'io e conviene guarda­
re sotto per studiare il mo­
do di superare alcune rocce 
affioranti che non potrò e-
vitare in caso di caduta. Ri­
tento con estrema delicatezza 
un altro gradino, ma questa 
volta con la neve me ne vado 
anch'io. 

Senza perdere la presenza di 
spirito butto le braccia contro 
la parete, cerco d i sollevare le 
gambe e i pattini perchè non 
urtino contro le rocce che stan­
no sotto e volo via con la sia-
vina. 

Per fortuna la neve che tra­
scino con me serve ad attutire 
l 'urto contro le rocce, e, supe 
rato l'ostacolo, continuo rapi­
damente il volo per un'altra 
cinquantina di metr i . La ma-
nova dei gomiti — avevo le 
maniche rimboccate perchè fa 
ceva caldo — comincia a dare 
i suoi risultati: prima rallen­
to e poi mi fermo in posizione 
quasi verticale, appiccicato 
al la parete. Ma nel liberare le 
gambe aggrovigliate con gli sci 
riprendo a scivolare e questa 
volta, data la ripidità del pen­
dìo, mi capovolgo e, testa in 
giù e gambe ali a r ia , percorro 
un altro centinaio di metri. An­
cora una volta, manovrando 
con un gomito a forma di per­
no, faccio una piroetta, la te­
sta ritorna in alto e con gli 
sci appaiati ' comincio a ra­
schiare fermandomi poco dopo. 
Un po' di sangue 'per le brac­
cia nude, una scia rossastra 
sul candore della neve e nul-
l 'a l t ro: me la sono cavata con 
poco. 

Lavorando di bastoncini, 
senza perdere l'equilibrio, 
sgancio le pelli di foca, le av­
volto attorno alla schiena, met­
to gli sci in diagonale e via 
verso il basso, m a è destino 
che oggi mi sucoédan tutte: la 
neve slavina ancora e facdo 
un terzo volo. Manovra di ge­
miti, piroette, altri piccoli 
brandelli di pelle strappati dai 
ghiaccioli e ultimo arresto. 
Sci ih diagonale per l'ultima 
volta e sotto il più rapidamen­
te possibile. 

Quando arrivo in fondo al­
l'anfiteatro una nube mi vela 
gli occhi e per evitare un com^ 
prensibile capogiro ricorro ai 
rifornimenti del sacco. Sono 
salvo, ma non guardo in su: 
quell ' ingrata parete ha ancora 
un conto aperto, che salderò, 
non dubitate, appena capiterà 
l'occasione. Ora ritorno a val­
le per la via risali ta al matti­
no; Rivedo la casa dei guardia­
ni., saluto gli amici cercando 
di parlare il meno possibile 
dell'infortunio, chiedo mezz'o­
ra di riposo su di un giaciglio 
per riprendere i l . dominio dei 
nervi un po' scossi dàlie nume­
rose prove della giornata, e 
decido di non utilizzare gli, sci 

Ascoltando^ l'altra domenica, 
sulle pendici del Monte Croce, 
la breve commossa commemo­
razione dell' avv. Samniarcp, 
non abbiamo potuto reprimere 
il nodo di commozione che la 
rievocazione della semplice e 
buona figura di Arnaido Mus­
solini suscitava. Specialmente 
là dove le parole del Presiden­
te del Dopolavoro provinciale 
di Milano insistevano sunli e-
pisod-i del Suo inesausto amore 
per gli alberi. E' pel retaggio 
di tale amore che da qualche 
anno viene solennemente indet­
ta questa « Festa degli alberi ». 
destinata a mettere il seme di 
migliaia dì virgulti che diver­
ranno col trascorrere degli an­
ni, robusti alberi' frondosi in 
luoghi montani prima deserai 
ed incolti. Il rito ha un caràt­
tere simbolico, essendo dedicato 
alla memoria di Arnaldo Mus­
solini : vuol essere un incita­
mento, un eserApio ed ha una 
portata economica che non va 
dimerU'icata. La « Festa deglt 
alberi » è infatti un punto dì 
partenza: per questo si dà alla 
sua celebrazione un particola­
re carattere di solennità. Ma 
altri sodalizi, altre organizza­
zioni dovrebbero, poi, nel corso 
dell'anno, col prezioso aiuto 
della Milizia forestale — 'che 
tanto volonterosamente presta 
il suo contributo e fornisce gli 
alberelli da piantare — cele­
brarne altre per proprio con­
to. Ci viene in mente al riguar­
do la proposta avanzata dal 
prof. Fenaroli, che cioè le Se­
zioni del C.A.I. dovrebbero an­
nualmente rimboschire le im­
mediate adiacenze dei loro rifu­
gi: è un esempio pratico, mavì 
è campo in-finito per dare at-
t'uazione ad iniziative consimili. 

Il rlmbosohimento è uno de­
gli aspetti importanti anche 
del tanto discusso problema 
della montagna. Gli alberi, che 
spno^già unancchezza per sé 
'siessi, hannò^profonda influen­
za sili clima, sulle coUure> sen­
za conlare che, alle più elevate 
attitudini servono ad impedire 
valanghe e slittamenti di neve. 

Non abbiamo ancora visitato 
le piantagioni iniziate in que­
ste « Fesi'e » di sei 0 sette anni 
fa: ci hanno assicurato tutta­
via che hanno germogliato 
splendidamente, vedi le falde 
il Bisbino ed altre che fanno 
una macchia (}i cupo verde in 
luoghi pi-ima desolati. 

E' una prova d'amore e dì 
altruismo, quesh rito forestale: 
forse pochi di coloro che tanto 
attentamente rincalzavano la 
teira attorno ai l'eneri'virgulti 
avranno la soddisfazione di ve­
derli alberelli fatti; saranno al­
tri che godranno i frutti di que­
sta amorevole cura. Non im­
porta: deve bastar loro il pen­
siero grato e benedicente di chi 
col passar del tempo potrà ap­
prezzare i benefici di questo ge­
sto di previdenza. 

sti fanno riflettere ai miracoli 
della , perenne giovinezza, so-
prattuttìo di quella gioventù 
dello spirito che rincuora e si 
trasfonde anche in coloro ohe 
li circondano, specie quando è 
posta Con tanta dedizione al 
servizio della Patria. 

Alla test!a non simbolica del­
la lunga colonna di,escursioni' 
sti era il Presidenie del Dopo­
lavoro di. Milano, avv. Sanmar-
co, e con lui il Segretario pro­
vinciale Rezzonico. La presen­
za attiva dei gerarchi attesta 
dell'importanza deila manife­
stazione. 

Sul pendio antistante la Bai­
ta Corridoni, dove ebbe luogo 
la cerimonia dello scoprimento 
del cippo ricordante Arnaldo 
Mussolini,'in mezzo allo spiaz­
zo destinato ài futuro bosco, 
venne ad aggiungersi il Fede­
rale di Como Majorino, che ri­
cordiamo in un'altra, cerinipnia 
del febbraio scorso a Cogne, in 
una niorna.lh di neve sferzante 
durante l'adunata vaUiaiàrii, 
E con lui altri gerarchi locali. 

Gli onori di casa a Grandale 
vennero fatti dal Podestà è dal 
rag. Guido Morosini, presiden­
te della Pro Breccia, che con 
tanta passione si è dedicaùo da 
un anno a questa parte, allo 
sviluppo del turismo nell'ante 
na località comasca. Breccia e 
la Baita Corridoni sono diven-, 
tati un po' la passeggiata di 
moda e il buon Morosini — 
« semino » di vecchia • dalia • — 
ci'faceva notare come l'afflusso 
di gitanti, sia singoli che orga­
nizzati, avesse raggiunto que­
st'anno una frequenza vera­
mente lusinghieri. 

L'amenità del luogo, la sua 
comodità di raggiungimento da 
Milano, l'al'trattiva del rifugio 
e dei suoi pergolati, il panora­
ma del primo bacino del lago 
di Como che si godr dal vicino 
Monte Croce, meritano effetti­
vamente la rinomanza che si 
sta facendo Breccia. Quando 
poi gli arbusti piantati dai Cre­
mila dopolavoristi durante la 
n festa degli alberi » (se ne cal-
cola-n-o circa duemila) avranno 
messo robuste radici, un'attrai-' 
iìiva di pili si aggiwi,oerà a 
quelle già notevoli di oggi­
giorno. 

Gaspare Pasini 

Per "una bruttura 

Inutile rifare la cronaca del­
la manifestazione dopolavori­
stica alla quale tutti i quoti­
diani milanesi hanno dato ri­
lievo. 

Ci ha fatto piacere rivedere 
come gli organizzatori siano 
tutti vecchie conoscenze: da 
Giacomo Rampinelli con tutto 
10 stato maggiore della glorio­
sa A.L.P.E. all'infaticabile La 
Pila, presente dapperlHitto coi 
suoi occhiali. 

L'organizzazione è stata per­
fetta, ossia non si è fatta sen­
tire, come succede sempre 
quando le cose vanno proprio 
sui binari predisposti. Non ci 
stupisce data la pluriennale e-
sperienza dei collaboratori che 
k Dopolavoro di Milano sd ap­
prezzare e conservarsi. 

Ma il maggior compiacimen­
to l'abbiamo provato riveden­
do fra i presenti alla marcia il 
seniore Boschi, vicefederale, 
coMa sua caratiervslica figura 
patriarcale dalla fluente barba, 
pioniere dell' escursionismo po­
polare e di questi riti silvestri, 
11 suo r.ecente passato di gesta 
guerriere è troppo vivo per ri­
cordarlo qui. Uomini come que-

cfie va eliminata" 
Ne « Lo Scarpone » del l.o ot­

tobre Gianni Rusconi richiama 
l'atl'en'zlone del Presidente ge­
nerale del C.A.I. sulle deplore­
voli condizioni in cui si trova 
il Rifugio « Alberto Picco » sui 
Monte Nero. 

Aderendo completamente al­
la deplorazione per lo strazio 
che di quell'opera — comme­
morativa dell'eroismo dei no­
stri alpini — si è fatta, desi­
dero anche ricordare le élrco-
stanze che portarono a questo 
slatto di cose. 

Sorta net 1927-28 per inizia­
tiva di un Comitato di ex al­
pini di Cividale del Friuli e fi­
nanziata da sottoscrizione na­
zionale, l'opera mostrò subito i 
difetti che le derivavano dalla 
duplice funzione di Monumen­
to e di Rifugio alpino. Primo 
fra tutti la ubicazione, che, se 
adatta allo scopo comrnemora-
tivo, è assolui'amente inadatta 
a quello di — sia pur breve — 
soggiorno alpinistico: la loca­
lità bersagliata da fulmini, 
mancanza d'acqua e tanti altri 
inconvenienti comuni a tutte 
le grotte sistemate a rifugio. 

Pochi anni dopo la costru­
zione vi si resero necessari ra­
dicali lavori, ai quali furono 
chiamate a conMbuire le Se­
zioni di Gorizia, Trieste e Udi­
ne del C.A.I. e l'Associazione 
Nazionale Alpini, che assunse 
la sorveglianza del Rifugio {il 
Monte Nero è in provincia di 
Gorizia). 

Le condizioni però non mu­
tarono : i danneggiamenti cau­
sati dalle vicende atmosferiche 
e dalla mal educazione dei vi­
sitatori si susseguirono, dimo­
strando ancora una volta la 
inopportunità di un Rifugio 
non custodito in luogo facil­
mente accessibile. 

Date le condizioni attuali, 
così vivacemente e, purtroppo, 
esattamente descritte dal Ru, 
sooni, non resta che associar­
si alla proposta di soluzione 
da hii stesso avanzata: abban­
dono del rifugio e ^ aggiungo 
— chiusura in'muratura del­
l'ingresso; conservazione e riat­
to, per quanto possibile,^ del 
Monumento u mèta di spiritua­
li tà della cima martoriata ». 

"Voti per la riuscita, 
A. Ferrucci 

Sezione di Udine del C.A.I. 

OCCASIONE vendasi come 
nuovo: Grande sacco monta­
gna con armatura metallica, 
ramponi ghiaccio, borracce, ac­
cessori vari. Un paio di sci 
con attacchi. - Eivolgersi : Via 
Boscovich 43, tei. 265-884 - Mi­
lano. 

Il nuovo attacco da sci 
per la stagione 1941-42 

Brevelto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro 
di fabbricazione superiore 

Chiedete illnstrazloni e prezzi al vostro fornllore oppnre olla 
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S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Vaile Susa - SettimoTorinese-Venarìa Reale 

VII nostra "Uget" 
di Fotografia alpina 

Sede Sociale • Febbraio 1942-XZ 

Giuria: Ambrosio Vittoirio, Ci­
cogna Agostino, Giorello En­
rico, Matis Carlo. 

CanitnÀssióne esecutiva-, Matis 
Carlo, Trincliiérò Luigi, Mag-
giani Guido. Calderan Stefa­
no, Ariibrosio Vittorio. 

REGOLAMENTO 
Art. 1. - La Sezione CAI-

UGET indice pel mese di feb­
braio 1942 la VII Mostra so­
ciale di Fotografìa alpina, che 
ter rà nei propri locali. 

Art. 2. - Sono ammessi a 
partecipare alla mostra tutti 
i soci della Uget (Sede e Sot­
tosezioni) con un massimo di 
12 opere. Le iscrizioni si rice­
veranno a tutto il 31 gennaio 
1942 presso la Sede Centrale, 
con la presentazione della re­
lativa domanda,- accompagna­
t a dalla tassa di iscrizione di 
L. 5,—.. 

Art. 3. - Le opere dovranno 
essere esclusivàmeiite di carat­
tere alpino (documentazione 
alpina, alpinismo in azione, 
paesaiggio artistico, flora, fau­
na , folklore, ecc.). 

Ogni fotografia dovrà essere 
di formato non inferiore a cm. 
24x.30 e dovrà portare sul retro 
il nome dell'espositore, il ti­
tolo del soggetto e l'indicazio­
ne del processo positivo. 

.Ari. i. - Sono ammessi tutti 
i processi di stampa fotogra­
fica, esclusa ogni coloritura a 
mano. 

{In base alla possUìilità o 
meno di avere disponibili cor­
nici e vetri, seonaleremo tem­
pestivamente ai soci se le ope­
re dovranno essere presentale 
incorniciat'e o no). 

Art. 5. - Le opere dovranno 
pervenire alla Sede in Gallerìa 
Subalpina, P.za Castello, a cu­
ra e rischio dell' espositore 
e franco di ogni spesa, entro 
il 31 gf-nnain p. v. 

Art. 6. - Apposita commis­
sione esaminerà preventiva­
mente le opere inviate e deci­
derà inappellabilmente sulla 
loro ammissiljne in rapporto 
a i pregi di osse. 

Diapositive a colon: 

Possono essere presentate 
diapositive a colorì nel forma­
to 24.̂ 36 mm. purcfiè montate 
t r a gli appositi vetrini delle 
dimensioni 5x5 cm. 

Esse dovranno portare sul­
la montatura il nome dell'au­
tore. 

Le diapositive ammesse ver­
ranno proiettate nelle serate 
apposito, nel periodo di aper­
t u r a dgjla Móstra. 

Copia del regolamento, con 
allegata scheda di iscrizione 
verrà inviata a lutti i Soci. 

Quote sociali Anno XX 
In segulLto (alla 'abolizione, 

d a parto della Presidenza Ge­
nerale del C.A.I., della obbli­
gatorietà, per i soci Ordinari, 
dell'assicurazione infortuni che 
come è noto era di L. 7 annue, 
la quote sociali per l 'anno 
I941-42-XX sono le seguenti: 

CAI-SEZIONE UGET: 

Socio Ordinario L. 45 annue 
Socio Aggregato L. 32 annue 
Gii e Guf Ordinario L. 26 anue 
Gii e Guf. Aggreg. L. 12 annue 
P e r i soci nuovi : Tassa am­

missione L. 2,50. Tessera 
L. 3. 
DOPOLAVORO UGET: 

Socio Ordinario L. 25 annue 
Sòcio Aggregato L. 12 annue 
P e r ì soci nuovi: tassa ammis­

sione L. 2. Tessera L. 2. 
GRUPPO CINE-CAI UGET: 

Socio Ordinario L. 10 annue. 

il <( Campo T^azionale CAl.-
UGET » nella sua pèrféìtà rr 
proUùzioriè, rinnoviamo al no­
stro Tivano i jfi'à cordiali rin-
graziameÀti. 

tenete presente la riduzione 
collettiva del 50 per cento 

RicordianjQ che la riduzione 
collettiva ilei, 50 .per cento è 
corilìfes^a à tu t t i " ! soci, sènza 
alcuna lii&itazione, che, in co­
mitiva di alméno 5 persone, ef-
tuino u n Viàggio à scopo alpi-
hifetico è 'sciistico. 

L à riduzione si ottiene èsi. 
bendo alla biglietteria di Sta­
zione una speciale credenziale 
collettiva, in duplice copia, d a 
richiedersi alla nos t ra Segrete-, 
ria almeno sei giorni prima 
della effettuazione della gita, 
in modo che 1^ credenziale pos­
sa giungerci in tempo dalla no­
stra* Presidenza generale. 

.. Viaggi In comitiva 
per D|zio è Bàrdonecchià 

/àe^rfalitìrÀò. ài soci che àii-
penà l e eoridizìòlìì della neve 
ne, f a tànno. ̂ intràvy ed ère l'op-
pònuriita, yérrànnp, organizza­
te le gite in .c(>nlitiyà per Ulzip 
e Bardòhècchia: gite alle quali 
i sócj in règola con il paga­
ménto, :pòtrànno usufruire del­
la riduzione del 50 per cento. 

I prezzi di viaggio, andata e 
ri tomo, sono i séguentij 

Ulzio, L. 23; Bardonècchia, 
L. 25,50. 

I biglietti si possono rit irare 
ogni sabato è gioìrio pre-fcsti-
vo; presso l'Ufficio Gl'I, di frón­
te all'Albergo Principe di Pie­
monte, èsiJbendo là tessera so­
ciale. 

Rinnovo tessera 0. N. D. 
La riostirà Segreteria è a di­

sposizione dei soci per il rin­
novo delle.tessere.O..N.D. é per 
il rilascio delle nuove tessere. 

La' quota per l 'anno XX è 
di L. 10. 

Lullo delia Sezione 
,J1 3Q ottobre u. g, e. spirato il 

gr, uff. ing. Loienzi} Allievi, pa­
dre venerato dei nosln soci An­
tonio e Raimondo. Lo scomparso 
fu uno dei soci più anziani del; 
la Sezione; infatti Egli risulta 
iscritto ali'8 marzo 1696 .L'Inge­
gner .Allievi fu 11 'progettista e il 
costruttore dei rifugio « Duca df-
gli Abiuzzi» al Gran Sdiso d'I­
talia. .^, 
,Alla desolata .farnlglia e ai. no­

stri, due soci vadano le.-.'espirès-
sibni dèi più sincerò coirdoèlio. 

Nei, giorni ..scorai, ih Palmi è 
imiprovylsamente deceduto. il pa­
dre del nostro oonsigllené ; av­
vocato Guido,Mezza;està._ Ai' ca­
ro camerata così duranìeinie, col­
pito nel suo affettò familiare, e 
ai suol parenti, manifestiamo le 
piti affettuose condoglianze.-

Nuovo ciondolo U.G. E.T. 
Ricordate di acquistare ipressó 
la Segreteria il nuovo bellissimo 
cloindolo Uget al prezzo di L. 8. 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

i[ai0D3ZÌ0DÉ.n„ l-Uoel 

Riunione del Consigliò 
11 Consìglio direttivo si è riu­

nito i ' i l Corrènte nella sede so­
ciale. 11 presidente, dopo laver 
dato il henvenuto ai nuovi con­
siglieri dott. Fausto Zapparoli 
e Corrado Venanzi, h a allevato 
la notevole attività svolta dal­
la (Sezione durante l 'anno XIX. 
Ha latto un'iesposizione sulla 
situazióne patrimoniale e 11-
nanziar ia che . r isul ta partico-
lairinente buona e tale da di­
mostrare che la nost ra Sezione 
na raggiunto oramai una' di­
screta solidità . Sono state no­
tate, sopra tutto, le opere di 
•restauro eseguite a i nost.ri ri­
fugi, i quali Analmente hanno 
una sistemazione decorosa. 
Forse per la pr ima volta nel­
la vita della Sezione si è avuto 
una gestione cha h a dato u n 
attivo di qualche importanza, 
tenuto conto delle nostre risor­
se, pu r avendo largheg:giato 
più del solito nel contribuire fi­
nanziariamente .alla operosità 
del sodalizio. Il Piresidente ha 
concluso la sua relazione en­
comiando tutti i suoi collabo-
tori e in particolare il segre­
tar io e i Camerati Botti e Gen­
tili Augusto. Ai due ultimi, a 
noine del Consiglio e in xico-
noscimento della loro alacrità, 
ha fatto omaggio della tessera 
di socio vitalizio. Il camerata 
prof. Arredi, rendendosi inter­
prete d i tutti i presenti, ha 
sottolineato che il biriljànte 
successo della gestione dell'an­
no XIX è dovuto in g ran parte 
alla fertile esperienza, con­
giunta a uh sìncero entusia­
smo, del presidente, e gli ha 
espresso i più vivi ringrazia­
menti, assicurandolo che eot­
to la sua appassionata guida, 
il Consiglio continuerà a met­
tere tutte le proiprie forze a 
vantaggio della Sezione. Il 
Consiglio ha preso nota che lo 
avanzo di lamministrazione è 
stato accantonato pe r 'esSère 
utilizzato nella sistemazione 
dei rifugi dèi Parco Nazionale 
degli Abruzzi, passat i in ge­
stione ài C.A.I. dell 'Urbe. E' 
stato quindi approvato il bilan­
cio preventivo per l 'anno XX. 
E' s t a t a tracciata, nelle sue li­
nee generali, ra t t t iv i tà da 
svolgersi neìramno in corso; 
nel limite del possìbile saran­
no ancora incrementate le ma­
nifestazioni sociali e si inten­
sificheranno le serate culturali. 
Il Consiglio poi si è intrattenu­
to sul l ' organizzazione dell' ac­
cantonamento invecrnale a Cor­
t ina d'Ampezzo per opera dello 
SCI-CAI. Poiché nessuna Sot­
tosezione ha svolto u n a attività 
secondo quanto richiede il re­
golamento del « Trofeo Mario 
Tedeschi », il Trofeo stesso non 
viene assegnato iper l 'anno 
XIX. In conseguenza delle nuo­
ve disposizioni r iguardant i i 
mezzi di traffico cittadino vie­
ne anche variato l 'orario d'uf­
ficio e di riunione nella Sede 
sociale. ; 

Il Consiglilo h a infine delibe­
rato di non indire per questo 
anno l'assemblea dei soci, rha 
di i^ubblicare una relazione 
morale e finanziària d^'spèdire 
a domicilio di ognuno di essi. 

Dirett.: MinelCi e Tosti. • 
Spesa di viaggio L. 22. 
30 novembre a Campocatino 
Pun ta della Vallo (1778). Di­

rett. : De Marchis. 
30 novèmbre a M. Arurizo 

(1456). Dir,: Belletti. 
7 dicembre : Monte Gemma 

(1460). Dir.: Sterbini e Cori. 
8 dicembre: M. Gennaro (Ri-

polone) (1271). Dir. : Zacchi. 
Richiedere tempestiyamete i 

programmi dettagliali in Se­
greteria e vedere l'albo appo­
sto al palazzo del « Messag­
gero ». 

Accnnionamenip 
a Corlinn d'Ampezzo 

Lo SCI-C.A.I. ha organizzato 
pei propri soci e simpatizzanti 
una settimana sciistica a, Cor­
tina d'Ampezzo, dal 21 feb­
braio al 2 marzo 1942. I parte-
fcipanti saranno alloggiati in 
tre ottimi alberghi della riden­
te cittadina ampezzana. Il pro­
gramma, che pubblicheremo ^Jj^ 
nel prossimo numero per este­
so, prevede una feerie di inte­
ressanti gite lungo i migliori 
itinerari del famoso centro di 

Vi informiamo che... 
Per 1 tipi dèli'edl'tore Ho«pM usolri 

prostAmamente un Slbro del valoroso 
capitano Emlco. SDlvestol. .che tu t t i ri­
corderanno quale Oomaiidiaiit« dèMa 
squadra, mir tare Italiana vtocitrlcé 
df-lCe Ollmpladil del ,1936. U libro, IntJ-
tcCato «Lo Sci agooisMco » è Hoco^tìl 
400 pagine con 36 taiVÒSe fiiórl testo. 

. .n . camerata .Renato Dalilai.viiìe,-Se­
gretario F'edéràle dil .Bèn«TénitO|, , pur 
essendo lontanò da parecchi esalai dal­
la nostra , cit tà ha rlnnotvato, anche 
quest* anno là tessera di so'clgi <Ì-ino-
strando cosi un slmpaMeo aittacca-
mento' al O.A.I.,,deM'Urbe;. saippla fhe 
1 suol sentimenti sonò molto àpprez,-
zatl e contraobaiftWat:. j - j ' 

riiaraho manttató saikitl. che riàturad-
niente contraocamblluriib .d i cuore. 1 
socd alìe anni Mpteamea:,. Terragni, 
La Serra: Inoltre dnirersl sòci lii gita 
sutile A".pi Apuane. " ' 

W'Jag. -Maa-lo. M'̂ nnuicol : ha aO'nuo-
clato K suo màtrlmohlò per ll,.a5^n<>^ 
vemibre con la siisnonna Silvana Bor-
gatto. A lui ed affla sua gcmtipe sposa 
eleviamo imA di giioia, e osanna bene 
auspicanti alla pro5j>erJtà familiare. 

Attività sociale . 
Sagra d x r U v à Velletri.Montè Artei-

miS'io. — W 5 o-ttobrie, (n quel di'. .Velie-
tri si è svolta • la ri'USic'jtissimia « Sagra 
dell'Uva » alla quaJe ha partecipato la 
Sezione • deM'Drbe del C.A,I. 

Da VeKetri * «caUll» si scn .diretti 
verso l a , cima dell'Artemisio dove san 
giunti poco dopo 11 mezzoglot*a.'» ' - ', 
" Glòimàt'a piena d! ' so'.e, nva' èucnls-
sima, allegrja schietta, paiEtecipazione 
cospicua ^ 93 persone — che tut te Im-
di;«tlnitia«neinto hanno raggiunta la Vet-
t» del monte. 

Serenità neigijl sp'iriiti, cerne »éJ deJo. 

Escursione a monte Foifettoso, — La 
gita ha à'Juito • luogo CCHI regolare pun­
tualità malgrado la dmcertezza del tem­
po e la scairsa paTteòipasione dei soci. 

fiaileÉagiieaSiaM 
ed escursione al Cimino ; 

Ancora In questo ahno la Seetane di 
KOmà del CA.I. h a voluto iprendere 
parte alla tradllzlonate .«Testa d«lle 
Oa«tagrie» .che da . quailàhe ajdlio In 
qp.à si va ivolgéndO a sorlano nel Oi-
mno. 
: ì trecento e più partéciiiantlf, sii soiio 
paaleatemente acioaJca.tl ufi brevissimo 
spaz'c lóro niseirvato noi treno,- e g'Mn-

feport i n v e r n a l i . L a q u o t a p e r i t i in paese, dopo ave.r assistito a l a 
soci dello SCI-C.A.I., com^ I • ^ - — - - - ' - - " " — — " - «"'-

prenàiva del viaggio di andata 
e ritorno, del vitto e dell'allea:-
gio, è di L. 720; per i soci del 
CA.I. L. 735. Pei- necessità or­
ganizzative, è indispensabile 
preriotarèi entro il 20 gennàio 
versando un anticipo. 

Tesseramento |Anno XX 
Si ricorda ancora una volta 

che il tesseramento è in corso; 
si pregano 1 soci di voler ri­
chiedere, prima possìbile, il 
nuovo bollino per r idurre il la­
voro che la Segreteria dovrà 
fare p iù tardi allo scopo di 
sollecitare i più pigri. I soci 
che verseranno, la quota entro 
il 31 gennaio godranno, come 
è stato già comunicato, di un 
ragionevole abbuono. 

^QootesoGiaiìAnnolHX 

Nuove nomine 
Previa rettifica ideila Presi­

denza generale, eoho etati no­
minat i consiglieri della Sezio­
ne il dott. Fausto Zapparoli e 
il camerata Corrado Venanzi, 
soci d i proyata. fede e compe­
tenza , che daranno uh sicuro 
contributo al rafforzamento 
deilla nostra attività. 

$onò stati inoltre confewnàti 
consiglieri di diritto per l 'anno 
XX i seguenti peggenti di Sòt-

Alberto Lizza (l.N 

Quota, 
ammuiaie 

Soci ordinàri èffet- , 
tivi 63,50 

Soci popolari 48,50 
soci aggregati 31,50 
Soci GUF ordin. 26,50 
Soci GÙF aggreg-. 12,50 , 
Scoi GIL aggreg. 12,50 
Soci G I t ordinari 26,50 
Soci rhilitàri 40.50 
Soci vitalizi .600,— 

Tassa 
iscriz. 
. e . . 

tèsserà 

7.5Ò 
7,50 
5 , -
4 , -
4 , -
&,-
4,— 
5 , -
7,50 

S.E.M. Seiione C.À.L 
S.CI C.À.I. - S.È.M. 
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le fotografìe a colori, alpine e 
campestri. 

Anche a lui il nostro vivissimo 
ringraziamento con un « arnve­
derci presto ». 

In occasiono Sella nostra tasta-
I gnata è stata aperta la sottoscri­
zione pei noistri richiamati. 

Saluto ni nuovi soci 
•: ven tenna l i 

,.Cón 'l^'àMo 'XX, ììn ['griiìipb 
_ài dicidhéeile.'soci effet&v'i pas­
sa ridia càtéaorià dei soci veri-
ténnàtl. È'el pòrgere a Questi 
f'édeTisUrni' il salutò più cor­
diate della, S.È.M:, li ringra­
ziamo P'er la pròva di affezio 
ne e di attaccameiìlò ài Soda­
lizio, additando- ai giovani il 
loro esempio, sicari di potere 
contare,, dopo tanti anni di as-
sociazióiie, sul. sempre lorocOr 
stante interessamento alla So­
cietà .che li ha avviati sulla 
via dei nìotil'i è che sulla via 
dei, ìnió'nli lì fa diiràré. Essi 
sono: 

Andréoleìti^ rag. cai. iiff: Ar­
turo; Ardérriagni Guidò; Banfi 
Galileo; Benedetti Gianni; Bru­
ni Enrico; Butti Luigi; Cama-
gni Einilio; Chiesa Emilio; 
Grippa Ugo; Elvetico Giulio; 
Gìaretta Giovanni; Grassi Gui­
do; Maggi: Carlo; Marchisio 
Secondo; Marsigli comm.. Co­
stantino; Sàibene Rita; Veget 
l'i Enìlco. 

, Attività sociale 
L'anno XX, per quanto ri­

guarda l 'attività sociale, si è 
iniziato sotto i migliori atispi-
cl, Iri qiìanto, per la castagna-, 
ta indetta al Rifugio C.A.O. 
sopra Saii Maurizio; doinénìca 
9 coir;, oltre una sessantina di 
soci ha risposto al iiOstro in­
vito ed ha avuto mòdo di tra­
scorrere Una siaria e lieta gior­
nata di svago. 

Ringraziamo i camerati del 
C.A.O. per la coi-dialè, signori­
le ospitalità offertaci nel lo­
ro bellissimo >e capace rifu­
giò; ringraziamo il collèga Bi-
naghi per aver voluto essere 
presènte alla nostra mànifè&ta-
zibriéi svoltasi in semplicità é 
nel clima • -̂  prèttamente fami-
gliare che ha sempre contrad­
distinto ogni nostra iniziativa. 

tutti i bocl i nbstii camerati in 
àiini, dei cari saluti che sempre 
graditissimi' ci ,'giuingono, saluti 
Qhé ficSmibialnò con altret'ahtò 
affetto. . ,' 

I K l . 
Il riostró u Tivano » ha volu­

to, con squisito senso dì gen­
tilezza, trasportare nellano­
stra sede sociale la completa 
stiipendà visione del nostro 
Campò dì Val Veni in una fe­
delissima riproduzione che ci 
riporta, con là mente e col 
cuore, nella nostra piccola cit­
tà di tela. . ' 

E ' stato quello dèi nostro So­
cio Tivano un lavoro che solo 
ptiò sorgere dalla grande pas­
sione per là Uget. 

La riproduzione è perfetta:le 
tende coi loro letCini mac­
chiano con il loro biancore il 
verde - erba dell' ondeggiante 
prato amtistante Vaccantona-
mento.. t • > 

La casetta del pino balza rf.^^Dou Vnrico Gaaliani (B 
sullo sfondo del maestoso grup- A-), ^^'%^''f^,^''fZaffino 
pò, vicino alla rude costruzio- (^ k'r M ¥)• Mario CosXafM 
ne alpestre. La veranda berve- i ^ L t - J d i ' Ì Ì \ nn, / Tdrianò 
aere è là con tutti i suoi par- g ° ^ P ° f ?^°°'i^ )!^ArmanÌTpt 
iicolari; attraverso le vetrate „^",",;%i^p f XV X / Gua 
si scorgono le tan^ole apparec- f e . o B^m^nMsóofeto) 
chiate. Su di un. muro intemo ^^'^^° magioni ibpoietoj 
ecco una frase pronunciata 
dall'Ecc. Angelo Manàresi du­
rante l'indimenticabile visita 
fatta al campo: La montagna 
si conquistala fòreA di sacchi 
e di bivacchi. 

E' un, lavoro artistico di ri­
lièvo che certamente avrà d'e-
gnU sedè Mil Museo della mon­
tagna. 

Mentre inUtiàfnó i Soci, àn 

Soci morosi 
PubbUichiarao il terzo elenco 

dei soci che sohò stati. radiiatl 
dalla Sezione ijier .morosità: 
, Ordinari: Àlderiianh Carlo; 
Benevento Luigi Cà alani Mary, 
Di Faustino Micheie, Ivulczyki 
Enrico. - Aggregata: Alessandrini 
Einesta, Cattolico Irma, Folino 
Paola, Milani Lucia, Minnucci 
Mara. Salvldio Falcone L. - AJiii-
tare: Fedeirici Luigi. 

Sci GAI deirUrbe 
Sono aperte le, iscrizioni al 

nostro SCI-CAI. , Le quote ipèr 
l'anno ih córso soho le segiienti: 
Soci CAI, L. 15; non soci, L. 30. 
I soci dello SCI - CAI potranno 
partecipar© alle varie manifes. a-
zioni scii'Sàche che verranno or-
ganizz'ate durante la prossima 

tpséz.one O.A.Ì.. deu « 5:eissagge,To », si 
sono avviati per senitleirl penettaoien-
t^ Segnialatl, verso la cima del Mente 
Cimino, •;, § 
; Lo spettacolo «àie, olfre qiuest» mop 
iagmà è uno del plt( nostiaiBici e sug­
gestivi ohe sia • d i t o gódeie; >rnfatJU 
li'esciuTstonds.tà '. saiI)eiid.o, dopo aiver Mi-
traversato .1 .rlgogiosl castagneti .c^e 
ammantano I deiOllivi de'Jia montagna. 
s'Inoltra nelil'̂ omilira di un bosco qua­
s i , plaoeggiaoite dil laggl giiganitesch'i 
ctiè ne rivestono come una oui>olia ve». 
de fecàottà termtnaile. Il novizio pr.i>. 
va l'impressione d!. penetrare, In uh 
tempio favoloso. Itronetìi . . rccopertl ,dii 
muschi daJ color verde cupo spiendeni-
te sembrano colorane dd twonzo antico 
che so r r^gano una ouipola d i , snierat-
d:i n suolo, comipilieitamente sgombro 
di àrbilsti e di; eespugM. è coperto di 
mio strato spesso dii fOwlte luJve ohe 
assumono :ia spljendore dtìJi'orp la dove 
U soJe riesce a spingere un raggio 
attraverso la cupola verde, , ' 

Oràndii massi grigi maouìjaii.1 di mu­
schi sipJéhdentl si levano qua e 1& 
d'In t ra le colonne deija faggeta fan­
tastica: sembrano monumenti fune­
bri di Titani! 

E se ancO'iii 11 vènto scuo-te Io chio­
me degil altoeTl. dO stlènzlo del bosco 
si r'empiie d'I um roanibo profondo, dtl un 
ansito vasto di mare in tempesta, e la 
sol'Xudine sembra popolarsi di fanta» 
6m.i e . d i genll : .,, „. , , , , . .^. i 

Ma rientriaoiò In • noli 
, Quasi ia .totalità del pa.rt;eci.pant; tit 

raggiunta la vetta deiTa montagna, e 
tra.questi ve n'emano di queiMl che sflo-
ravano, > appena , Jia vetta... dei qua.ttro 
o del cinque anni! ^ '' 

Naturalménte, son.giiuntl lassù, a ca-
va-'liucdi» deKe -paterne spalle i>azl€n-
t!l„. ' • . ' 

Nel pomerl'gglo, In paese 1 «óa in l» 
han t>.'»«a, attiva parte aJla « Sagra 
cBeile castagne ». , < . , 
. Il Dopolavoro Jocate ha fatto dóno 

a ciascuno del parteclpa'ntl di tin sac-
ciietto deile saporose castagne del Ol-
mìno. 

Qijtre aJliji. Sottosea'.one del i Mes­
saggero » con aiMa testa il camerata 
Schlarolil hanno paiteolpato alla mani­
festazione le Sottosezioni;, P.A.T.ME. 
con 70 p'artéc'ipaiitl,. la B,N,L, con 7ò 
partecipanti, rA.G,I.P.. le Oorporàzló, 
ni, .l'iI.N.P.A,I.L. , , . . ; 

Era anche preseiot^ aJ , completo, fc 
Oónàiigiliò dèEa seaione di Homa deu 
O.A,I. . 

A'ie 19 1 Sitanti sono rientrati In 
Roma.. 
. Organizzazione ottloia. Nessun Inci­

dente. , ' ; 
Federico Tòsti , 

4 Novembre 1941 XX 
Dà. ventitré . anni la flariima 

ideale dèi nòstro devoto omag­
gio si accende, alla lapide che 
ricorda i nostri Caduti nella 
gl'aride guerra, e con essi tut­
ti gli altri Fratelli che hanno 
immolato là .v i ta in un subli­
me hòli invano olocausto. 

Anche quest'anno, in una so­
sta del proprio lavoro, il pen­
siero reverente e commosso di 
tutti i soci si è raccolto a ri­
cordare Coloro il cui spirito a-
leiggia sopra di iioi e ci spin­
ge a; far sì che 11 Loro sacrifi­
cio .valga a rafforzare in noi 
l'indomabile volontà di vitto­
ria. . , t „-: ; i , ,>: . , ;:. :.... .:•-

Àncora nozze d'oro 
Dopo il socio Zaquini, anche 

il socio càv. Cesare De Miche­
li ha festeggiato il 14 novem­
bre scorso l'anniversario delle 
nozze d'oro. Nel porgere a l 
cav. De Micheli ed alla genti­
le consorte l̂e congratulazioni 
e gli auguri ' piil vivi di tutti i 
semini. gU rinnoviamo i senti­
menti 'della più calda e cordia­
le amicizia, sicuri con ciò di 
renderci interpreti del pensie­
ro di tutti à soci) che per là 
faustissima ricorrenza èrano i-
dealmente attorùo a lui riuniti. 

Là prima neve è caduta 
Al Piano dèi Réàinelli, Rifugio 
S.E.M... ih Pialeral, e certa­
mente, anche ai Piani dì Bob­
bio,, Rifùgio Savoia, ^si è già 
gelato. Anzi, un picijold-grup­
po' dì nòstri sòci,/che per la 
ricorrenza dèi i novèmbre Si 
è. recato in Piàleràl (Rifugiò 
dedicato a l U mèmiirià dei sòci 
Caduti In guerra) per. appór-
rff'.alla. lapide, uha corona di 
allòro, ha. potuto ,compiere la 
discesa, fin quasi a Pasturo, 
su neve discretamente bùóha. 

li rifugio S.E.ivi. è, facilmen-
,té ràgsiungibiie, dà Milano, è 
il custòde .Tlcpzzi, yàlénté,scia­
tóre, ci informa che è à dispò-
siiiidhé di tutti coloro 'che de­
siderano iiiizlài-si allo sport 
dei lunghi pàttini da lieve.,^In­
teressanti., i t ineràri . possond es­
sere scelti anche al Piano dei 
Resinelfi,^, sì da soddisfare le 
esigenze di tutte le possibilità.^ 

• SABATO 
29 Novembre - oro 20,30 

in sede 
Proiezioni di fotografìe a 

colon e orchestrina di 
fisarmoniche 

-^Lafmadre delisooi<j Dari" 
.Ispettore dèi Rifugio Zam-

.Luttt -
Pa.lazzo'o, 
boni; : . • 

la cognata, del Vice Presidènte Eme . 
sto Da'ia Cola; , , 

il suocero del scolo biusépipe Fràhchl. 
• Rlndovlamo aJJe , desolate famiglie 
r espressi'one del ncsteo più profondo 
cordcglio. 

Identico,, inesorabile male che ha 
portato alla tomba ti nostiro Àn,iTelo 
Monetti- h a ' anche colpito 11 di lui 
fratello,, deceduto hi questi giorni; con 
commossa, solildarletà p>arteciiplamo al 
lurtto di questa iaròlgSia tanto doloro 
samenite colpita. 

ÉsciErsiòiie a Monte • 
La Prugna e Getvara 
Benché il tèmpo non promettesse nul­

la di buono, al'.a Stazione Termlnil.: si 
radunarono ben 27 « oa'jnl » t r a cui 
lÓ donne., •., ., 

DojSó breve sòsta ad Àrsót^. dove ^ ' 

Programma gite 
Domenica 23 novembre a M, 

Fòiitecelìèse. 
Appuntatnèntò •stazióne Ro­

ma Termini.- Via Marsala; orìB' 
6.10; partenza in trer.o^,6.38 
arrivo a "càrsòli, 8.23; arrivo 
ir» vetta (m. 1626). 12.30; par­
tenza dalla vetta, U.SiO-, par­

che queili che fnequenlam'o po- | tenZà dà Càrsòli, 17.35; arrivò 
co la Sede Sociale, a visitare l a Roma, 19.46, • 

stagione mveruale,, e à'ile altre 1 giunie '^'^^.^^^-J^^^^-^;^,^!^-
fo,?iiUn^in.ni rrtn.r'ès4B a i fpssV- tV.e, una di ,20 e^ 'uoa di sette par te-
fac i l t a z i o n i c o o c e s . i e a i t e s » - pipanti,, s;»lziO..;a,,marcia delia .prima 
r a t i d e l l a r - I- S, I . i v i cOinprK.sa (.omlt'.va per Oervara, e a dUsianza. d̂» ( 
Jà riduzione ferroviaria del 'U mezz'ora d qiìoià diretta aa M. IA 
p a r c e n t o . Prugna. lia stirjida; ; motto jmajagevoile 

A/i / ,/,«( niiniin inrin che Sì a causa dfil fango, è stata percorsa,In 
Ad, 0 0 " ? , ""OJJ? „ 7 / ^ . X; f, " / d u i óre ffio .aJ bivio di Afeosta cOsWg-

iscrìvera allo SCI-CAI eniro.U 31 g.^ndo u monte La Pmigna. Riipartlfl 
dicembre sarà fatto "bfnaggio ,ài .̂̂ i foataniaeaXe orè.i} con un ppin-
una copia della guida sciistica•clulv dil,.picgg'a, la ^uiai> man mano 
del GruvVO del Velino e Sirente. : che si s«.llva ,sl faceva più intensa e 
UBI uiuppu O.C1. r t i u Ci I fràaimbta a nevischio, ci slamo trova-, 

ti per un bu()n t ra t to anche In mezzo 
a<i • iin , fitto' banco di nebb'ia •_ Appena. 
iisclit! dalia nebbia uè magnifico spet­
tacolo si presentava dinanzi, a noi ; fi 
paese dil ..Oervara si stagtjiiava In, alto 
p,-^<--y7 nie, <?a. un a'jtro flttb banco, di 
nei>bìia mento» tut te le montagne c'ir-
costanti erano . ricoperte. da una buò­
na nevloàja cadutavi fin da'JSa sera pie-
cedente,, per cui anche 1 ief,ii à«'i« oa-
64,dk Oérvara atvpàrlvanó tutti bianchi, 

i n paese ci s'amo rlunJitl to un lo-
òàile i>en riscaldato consumando là fr-
J.iilOn* al safecb. 

Le nostre quote di associazione 
Né) ricordare al soci che dal 

primo ottobre scordo si è iniziato 
il tessieramieato per T'aimo XX, 6 
che di conseguenza è • o.tima co­
sa 11 provvedere teiriipéstlvamehte 
al pagaménto delle quote sociali, 
rammentiamd, . Per co.loro. clic 
non potessero recarsi ih Sede a 
coinpiere quésto primo dovére 
di ogni bUon socio, che è stato 
aperto.il cónto corrente postale 
N. 3-6767 intestato alla nostra Se­
zione, sul quale può 'essere, ver­
sato : senza,, spesa alcuna . l.'itn-
pòrto dovuSo; il bollino reilati'vó 
verrà in seguito inviato à mezzo 
posta. 
L. 600 uria .volta tanto - socio vi­

talizio , • . 
L.. 52 annue - socio effettivo or-

di ordinarlo i . , . , , 
L. 40 annue . socio erteittàyo ag­

gregato ' ' I,, , . 
L. 43,arinué '- ."ìocìó effettivo oi 

tìiihàriò ventéfinale 
L. 32 annue - socio effettivo ag­
gregato ventennale 
L. 30 annue - socio famllilare ag-

gredato. . •.. 
L. 26 annue - socio G.U.F. e 

<;.I.L. ordiin'àTió 
L. 12 "anmi0 - socio 'G-U-'F. e 

Oil.L. aggregato 
L. 40 annue -socio mlliltàre' In 

s.p:e.. ...' ., 
L. 6 annue - socio minorenn© 

(fino a 12 anni) ' • 
.ASSOCIAZIONE ALLO 

SCI CAI - SEM 
L. 6 annue. 

IN MEMORIA 
DI GIORGIOJJAGGIONI 

Mentre è ancora, in tutti noi 
un senào d'angoscia e d'incre­
dulità sulta repentina scom­
parsa di quest'ottimo nostro 
socio, d§l gagliardo compagna 
di molti felici ugitónin, un 
'amico sincerò di Lui, •uno 
dei tanti che BgU aveva e 
che cori LUÌ hd condiviso gioie 
e fatiche di inhumerevoli gior­
nate sui nostri monti, ha in-^ 
terpretato il pensiero della fol­
ta schiera di amici del povero 
« Gio.rg »,dando in questi gior­
ni ai palpitante ricordò di Q-
gnunò una pubblicazione di po­
che Pia viventi pàgine, con po­
che ina belle fotografìe. 

Per là supìerldtiVà fiiòdeStià 
dell'amicò scomparso; 'per la 
Sua bontà e la Sua umiUà così 
bene sentite dallo scrittore non 
poteva essere fatto ricordo .mi­
gliore al pòvero -nò'stro, 'sòcio, 
perchè] nelle' pO'chè.}pagin'e è 
trasfiiso iuit'ò il.-isénfimenioi. 
tutto il '6étie e : tutto Vamorà 
che Egli aveva'saputo dattìmr^ 
si'preSSfi quanti ebbero, il pia­
cere di conoscerlQ e. godere lo. 
Sua briosa compagnia. , «. 
, .E un altro .arnico di Lui, .è-
ditoré di .vaglia!, .fta esplicato, 
tuttala sua afte è,là siià pe­
rizia con òttimo, esitoi per mi­
re còK njsb'ilé ài'siriìèressè a 
tiàli gli. arhicì del HostrÒ Sò­
cio la piccola ma assai eUganr 
te pubblicazione, tenuta, come 
beri sì addiceva, nella, forma, 
nella veste e nel carattere del­
le virtù, eccelse del povero Mag-
gioni. • , / •• 
_ Allo scrittore e all'editore 
vada quindi là,riconoscenza dì 
tutti gli dmic} del pÒiiefò scoiri-
pàìrsò e ituèll'à ben profonda 
della S.È.M. ; 

Bicòr'àiàiii'o ihtantó a? soci l'i-
nìiiativh 'déstin'dtà dà bTiòràrè 
con opere di bene la mernoria di 
Giorgio Magginni; e diamo l'e­
lenco delie ulteriori off erte pef-
venuteci: ^ 
Somma precedentemente 

• Tesseramento F.I.S.I. — E* a-
perto il tesseramento F.I.S.I. per 
l'anno XX. I soci interessati sono 
invitati a 'provvedere al rirlnovo 
con sollecitudine se desiderano 
usufruire delle riduzioni ferro­
viario concesse ai tesserati. 
• Prossime gite. — Gita d'aper 
tura al 6-7-8 dicembre. 

Il programma verrà esposto m 
sede e inviato possibilmente a 
tutti i soci. 

Estrazione buoi»! Setìe. — A ncTma 
del regolamento sono stati istratti 1 
seguenti buoni sede- N 26 - 73 . 84 -
101 . 49 - 66 - 38 . 136 - 143 . 149 . 
163 - 127 . 133 . 113 - 88 - 51 - 87 - 3 
. 129. 

tìli toteressati sono Invitati a pre­
sentarli aila Caissa,.socilaie. per U rlmr 
borso entro tre mesi,da oggi. Scaduto 
tale termine, qùeODi non presentati ; si 

"rJteftanàó d«vfeliiìW"S,,]_IàvoTé*'dena So­
cietà. . , , , . , ' • . : , . 

Nuovo orarlo sede. — Per economda 
di. comibusti'tilile la sede sarà aperta 
soltanto nelle sere, di venerdì daflie 
20,30 alle 23 .ed eventualmente nelle 
aJitire sere per" ìe Quali verrà, dato av­
viso. ... ,, , . • 

FRA I DOPOLAVORISTI 

raccolta 
Ing. Aldo Di, Renzo 
Boldorini Lùìgf 
Confàlonicri Catlo. 
Bellini Alfredo 
Bellini ;ddtt. Dario 

Totali 

1.730 
• 50 
. 20 

.. 10 
150 
25 

è ,L. 1.985 

G r u p p o Sciatori 

Penna Nera 
ViaNafio Ternani N . 24 

i S / l l l i ' A l M O 

NUOVO ORARIO 
Iti seguito alle restri­

zioni delle còmunlcàzio-
m cittadine, l'orario del­
la Segreteria, è sfaib fis­
sato come segue: maric' 
di e venerdì dàlie ok-e 

20 alle, 22; mercoledì e 
sabato dalle 19 alle 21. 
• Le riunioni sociali di 

martedì e ienerdi sera so­
no anticipate alle ore 20 
e vanno firiò alle ore 23. 

Si prega di voler pren­
dere noia che in nessun 
caso la Segreteria potrà 
essere io. disposinone del 
soci àll'infiiori delle ore 
stabilite. 

Suiina via del ritorno ci sianib riuniitil 
oon 1» seconda còmltlvi. 'Ohe aiwSIO 
-«ssa aveva preso una buòna InziuiJpata,: 
_ P tcmjx). eh? ci h a tradito sul, pd-ù 
beljj con la piogg'a Inlnteiirotta.. ,flno 
a séra, non lia tnrbaitò aMatJo l'aiwlià-
'ménto deCCa ericuràlon'e, tanto. . Glie 1 
iiirteotpàntil per lo spirito e £à sefe-
til'tà dimostrati, barano rlBcosSO le sili^ 
patle di quanti >n.paese li honntì vi­
sti partile e tornace.^ - , ; j : . . , ' 

Arlstbdsino Adami 

Soci militari 
Càstolàl Ermanno, 'Caipóiéi Mag-
• gioie, 214 Battaglione T. M. 

PjQtone Comando • Posta Mi­
litare P. F. ,,, 

Morelli Mario - Camìcia Nera -
24.a Legione d'Assalto - Comp. 
Milraglleiri - l" Plotone - Posta 
Miliiltare 62 P. 

Plovan Nello r Capitano -Ufficio 
Militare Cambio dì Jasd - Po­
sta MiJitai'é 320Ó. 
Da molti sOi?i, dei qùaii prè-

cedètìtementé àbtìiamó anche da­
to ìlllndirizzo, rioavdamo con co­
stante: regolarità .buone, notizie, 
e saluti, per tutti i semini; nei 
loro scritti, ,,,oon. l'orgoglio per 
H ddVere, ch'&: fetarino compien­
do, • traspaire ..éhchié lui pochi­
no di nostalgia per la vita se­
mina che essi ieguonocon vivo 
interessamento attraverso « Lo 
Scarpone », che ,y)ene.loro.invia­
to, p. che certamente! leggono con 
avidità, perchè quando non rice­
vono qualche, numero,, subito Ci 
scrìvouò rieclaaniàrido 'è chieden­
do notìzie. Faècfam'ó dei nostro 
ihcglio per. tenere accJèso questo 
Simpatico scambio di .Corrispon-
d'enza, e rlngraziamio a nome di 

Assemblea annuale 
Venerdì 1-4 noveAibre alle ore 

21 i soci si sono riuniti in sede 
per l 'annuale.rapporto dèlie at­
tività sociali. Erano quasi tutti 
presenti, e fra, loro, a l comple­
tò, i tondàtòfì è i consiglièri 
della scfcietà. 
. Il presidente Ila «lenbatò la 
vita sociale dell 'anno XIX illu­
strando il confortante bilancio 
finanziario.. , : •...•. 

La relazione ,è stata a^pf.òvà-
t a ila. tùtrtì;. i presènti _i .quali 
hanno òò'nférmatà la ' cóhtì'niai-
tà tìèl nóst'rd sodalizio anche 
sé qualche safariflcio èsSo' 'com­
porti. . , 

Castagriàta SÀcìkfò. ̂  Batiàitó 8 
novembre la nostra sede «ra gre­
mita, di soci ed amici. ,11. conye-
gnó.aveva Io scopò di;consumare 
cameratéscamente quattro casta­
gne é un bicchier al buon. vino. 

In questi nostri taduni hon 
manca mal la. npta,;ge'ntile, ap­
passionata é pìàòevóle di qual­
che nostro affezionato socltì o dì 
qualche sóci4. 

Questa Vòlta, l'ùtìò e l'àltiro. I^A 
brava Gabriella Blrafehl. con la 
sua.o.f^a » ci ha rallegrato,dimo­
strandoci la sua ottima preparà-
zi<Miè, alternando (piacevoli ritor­
nelli alpini a musica classica ed 
a canzoni di attualità. 

LOMBARDIA 
Commemorazione dei Caduti 

della <( Ugolino Ugolini » d\ 
Brescia. — La sera del 7 otto­
bre scorso, nella sede della So. 
cietà Escursionisti Bresciani 
« Ugolino Ugolini » il presiden­
te della stessa ha tenuto la 
commemorazione dei soci Ca­
duti nella presente guerra : 
Paolo Melchiori, caporale degli 
Alpini, dì cui ricorreva il tri­
gesimo della morte e Gabbino 
Glauco, sergente armiere, li 
primo ha dovuto decèdere dopò 
lunghi mesi d i sofferenze per 
malaittia coiitrattà in guerra, 
dopo iàv.e.r chiesto volontaria­
mente rassegnazione ad 'un 
Battaglione destinato in Alba^ 
n i a : il secondò, che n^i cieli 
dell'Africa Orientale, in, quelli 
della Spagna, ideila Marmarica 
ed^ultimaniente del Mediterra­
neo aveva fatto assa.ggiare al 
nehiìco di quali precisi colpi 
egli fosse capace, una sera (il 
20 febbraio scorso) non ritornò 
da un volo di guerra sul IMe-
diterraneo ed i r mare h a ser­
vito, in modo, degnissimo, qua­
le Iminensa ba ra al coì^pb 'di 
Gflbblno. Era decorato di me­
daglia d'argento, di due croci 
al merito di guerra, Cruiz Bo­
ia al merito militare di Spa­
gna; ' aveva avuto 'un' encòmio 
solenne e sì era meritata una 
promozione per merito di guer­
ra. 

I l Presidente h a ricordato co-
riie il iiom'é che la Società por­
ta è quello di Ugolino Ugolini, 
deceduto il 14 aprile 1925 a se-
èuitÒ di feHta riportata in 
guerra : egli fu il vero pionie­
re deiresoursionismo brescia­
no, divulgatore appassionato 
della bellezza affascinatrice 
delle montagne: la Società si 
ripromette di commemorarlo 
deignamente con un pellegri-
riaggio in Cadore. 

E' anche stata, rievocata la 
hiemoria di due soci, caduti 
nello svolgimento della loro at­
tività sportiva: .Gamba Peppi-
no deceduto il 6 febbraio 1926 
a seguito di incìdente Sciatorio 
e Braccali Quinto, deceduto il 
3 ottobre 1927 alla testata di 
Valle d'Inzino, durante un'e-
sercitazionè sU roccia. Fra i 
soci alle armi è da annoverare 
anzitutto i l . sergente degli Al-
pirii Ciro Lanzavecchia, datò 
per disperse in un'azione sul 

,fi:ontè greco; il sergente para­
cadutista Bonometti Giuseppe, 
sotiadrista; il legionario Re-
dolfl Mario, àssiegnàto a i Bat-" 
taglioni « M. » delie Camicie 
nere; il sottòten. inff. Casnighi, 
pure aggregato ai Battaglioni 
« M » ; il caporale dì fanteria 
Facellà Fabiano Jn licenza di 
convalescenza per ferita ripor­
ta ta in guerra. 

La segnalazione dei sentieri 
dell'Appennino genovese 

Là iproflcuà iniziativa del Do-
polavoiro : provinciale, dell' Ente 
provinciale del turismo e del C, 
A. I. di iGemova per dotare l'Ap­
pennino genovese di una •com­
pleta rete di segnalazione dei 
sentièri m'óntani ha avuto dome­
nica scorsa degna conclusione al 
Giardino Italia di Genova con la 
premiazione dei dopolavoristi 
che si sono prestati,^.in accordo 
col CÀI. alla fatica materiale 
delle segnalazioni stesse. Per 
l'Ente del turismo era, presente 
li segretario cav. Pàolo GuUo, 
vicepresidente della Commissione 
esc'Cutivia (per 1 sentieri. Numerosi 
sono i Dopolavóro è i privati che 
hanho partecipato à còsi preziosa 
"opera, mentre il meritò di aver 
messo in moto la complessa mac­
china spetta a pochi, ma fervidi 
entusiasti. • 

FILM PI MONTÀGNj 

Un/'LucQuIle Dolomi 
U n in teressante film è stato girai 

ne l lo «corso o t t ob re p e r conto de 
r i s t i t uLo naz iona le L . U . C . E . n^ 
g r u p p o de l Cal inacclo . D u r a n t e nt 
de l l e r ip rese s o n o - s ta te effettuai 
con t emporaneamen te nove corda 
sul le t r e c ime de l Va io le t . 

Le u l t ime ^scene de l film sono st 
te g i ra te i l 24 o t tob re sot to la gu 
da de l maggiore Ot tav io Bérar 
del la ' Scuola mi l i t a r e d i alpinism 
di Aosta , sullo s t r a p i o m b o rocci 
so del la Vela , ne i press i di Trenti 

I l l avoro che esal terà l 'eroica 1 
gura del la medagl ia d ' o r ò Giorgi 
Graffer , va lor izzando ne l contenif 
la cont inu i tà ne l le g iovani Camici 
N e r e , de l le fulgide t r ad iz ion i 
audacia e d i spi r i to d i saorifin 
de l l ' i t a l a gente , sarà p ro ie t t a to 
tu t t e Io città d ' Ia l i a e diffuso 
l ' e s t e ro . 

"Stelle alpine" 
del Consorizo Artisti 

La Casa d i p r o d u z i o n e Consorzi 
Ar t i s t i , Società a n o n i m a Industr i 
c inematograf iche d i R o m a , presen 
terà nel la stagione 1941-42 i l prini 
d i a lcuni film che j ; h a n n o assoj 
b i t o la sua att ività n e g l i u l t i n 
m e s i : «Ste l lÉ-Ti Ip ine» , soggettò i 
Sergio A m i d e i e- Ca r lo D u s e , al 
fidato alla regìa d i Ca r lo Campo 
l i a n i : I I film , si p r o p o n e d i por 
ta re sul lo schermo la vi ta sempli 
ce e labor iosa del le nos t re guid 
a l p i n e , amb ien t e e d a b i t u d i n i , noi 
abbas tanza conosciut i fra i l grai 
p i ibb l ico . In « Stel le a lp ine » li 
m o n t a g n a non ver rà presentata, nel 
l e l en t i , ascensioni d e g l i , uomin 
sp ro fonda t i ne l la n e v e , m a nell 'a i 
ta poes ia della sua rocciosa ma 
grezza, dei suoi pascol i fioriti; ne 
gli at tacchi a l le p a r e t i etrapiom 
ban t i , ne l le piìi i m p e rv i e scalate d 
roccia . I n t o r n o a i p ro t agon i s t i , fi 
gure m i n o r i m a n o n m e n o interes 
sant i comple tano i l q u a d r o d i , q n e 
sta carat ter is t ica u m a n i t à , che ' vi 
ve la sua vita sul la . mon tagna < 
pe r l a montagna ; . . „ , „ 

èuUo schermo^ lo spe t t a tó re pò 
t ra segui re un ' a scens ióne di ' sesto 
g r a d o : passaggi • ' d i s t rapiombi 
p è n d o l i pat i rósi" da u n a ceiigii 
a l l 'a l t ra , ' salite ne i c a m i n i , ragna­
te le d i corde ifiséàte a l moschet­
ton i su l l e pare l i ve t r a t e . I l dramma 
del la scalata è inse r i to in quello 
u inan i s s imò: e n o n m e n o in tènso e 
p a u r o s o , che s i ' c o m b a t t é ne l cuore 
di ques t i u o m i n i coraggiós i la cui 
vita è u n 'Succedersi d i fa t iche, di 
pe r i co l i , d i ansie, in u n a t rama d'a­
m o r e , d i contras t i , , d i lo t te e di 
t r ionfo della vita . a n c h e e soprat­
tu t to a t t raverso i i pe r i co lo e la 
m o r t e . ' • 

La F.I.S.I:,; in seguito ai ri 
sultatì conseguiti ^ nelle .prove 
Valevoli per , .1' aggiùdicaziQ; 
della Coppa'' 'F.LS.L, comùl 
ca che il vincitore della stéssa 
per l'Anno*XIX è risultato' lo 
sciatore Zetio Colò della Scuo­
la Militare di Alpinismo di Ao 
sta, che ha'tòtaiizzato p. 300, 
se.guito da IJniberto Contrihi 
pure della Scuola Militare di 
Aosta, con p. 290. ' . 

G A S P A R E P A S I N I 
Direttore responsabile 

Kdlt, (S.A.M.E.). VI» Setta!» 3>, MU»"" 
Tipografia della Soc. Anon. MUaaeM 

:2 I A T O R I 
adottata prodotti 

€m«i 
rASCHHE - BHETTE - MOlUniEBE 

, , elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCKIE 
, Tut to tecnicamente perfetto ' 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONl 

,,, . o . N:' D.. 
ÌAonte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Magnifico panorama . ,su 
Como, il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Apei:to tu t to l 'anno 

40 .liiliiùtl da MUànò 
Linea Nord Como , 

Stazione Grandata-Breccla, 

Località apprezzata ' , 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: « Pro Brec­
cia* - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

La ringraziamo e, saremo.lieti 
d i r i a^ r l à con ilói 'iprbàsimamien-
te. Luigi Ribóhl oi tìà riservato 
invece la proàeziome di molte bel-

Un libro di novèlle alpine 

Il nòstro Collaboratore dottor 
.•ìlberto, Painf, di Bergamo, . ha 
dato Mie staniiié.un Suo librò di 
novelle alpine, .che uscifà di que­
sti, giorni coi itipi. ielle .'Oròbi­
che,*, ^al titolo « Tormenta sut-
VAtpe »',,.. Ce, ne . òccuperemo^^ ap­
pena, drxiiifrd in Be'daziorìe là 
prima, Hópla. 

ENTE PRÓVJNCiALE ÊR IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
IA VAI D'AOSTA E I I CANAVfSE 
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